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Incrementare la capacità com-
plessiva dell’interporto Qua-
drante Europa, intercettare 
sempre più volumi di traffico 
merci a favore del trasporto 
combinato gomma-ferro e raf-
forzare la funzione strategico-
logistica dello scalo di Verona.
Sono questi gli obiettivi del 
progetto di potenziamento in-
frastrutturale illustrato oggi a 
Verona dall’Amministratore De-
legato e Direttore Generale di 
Rete Ferroviaria Italiana (Grup-
po FS Italiane) Maurizio Gentile 
e dal Presidente del Consorzio 
ZAI Matteo Gasparato, alla pre-
senza dell’assessore ai Lavori 
Pubblici, Infrastrutture e Tra-
sporti della Regione Veneto Elisa 
De Berti e del Sindaco di Verona 
Federico Sboarina.
Il principale intervento per il po-

tenziamento di Quadrante Euro-
pa consiste nella realizzazione 
del nuovo Quarto Modulo, at-
trezzato con cinque binari lunghi 
750 metri - standard europeo di 
lunghezza dei treni merci -, gru 
a portale e aree di stoccaggio. 
Gli interventi consentiranno di 
aumentare la capacità comples-
siva del terminal intermodale di 
Verona Quadrante Europa, per 
offrire una adeguata risposta ad 
una crescente domanda di tra-
sporto combinato ferroviario, 
destinata ad aumentare con il 
completamento e l’entrata in 
esercizio della Galleria di Base 
del Brennero, nonché con lo svi-
luppo dell’AV/AC verso Est.  Per 
questo motivo, il potenziamen-
to di Quadrante Europa prevede 
il collegamento diretto con la 
Direttrice del Brennero e con 
la linea ferroviaria per Bologna. 
Queste azioni sono in linea con 
le strategie di sviluppo intrapre-
se da Rete Ferroviaria Italiana 
per promuovere lo sviluppo del 
trasporto merci e lo shift modale 
dalla gomma al ferro. Obiettivo 
finale è promuovere l’integra-
zione fra la rete ferroviaria, gli 
interporti e i porti, condizione 
questa necessaria per ottenere 
la massima sinergia nella logi-
stica del trasporto delle merci 
in un’ottica di massima sosteni-
bilità e in linea con gli obietti-
vi stabiliti dal Libro Bianco dei 
Trasporti dell’Unione Europea: 
trasferire il 30% del trasporto 
merci oltre i 300 km su ferro en-
tro il 2030 e il 50% entro il 2050. 
L’investimento complessivo, 
comprensivo del potenziamento 
della stazione ferroviaria, è di 
circa 59 milioni di euro. Lo svi-
luppo della progettazione degli 
interventi, considerata la loro 
importanza strategica, è cofi-

nanziato dall’Unione Europea 
nell’ambito del progetto “Vene-
to Intermodal”, presentata da 
un consorzio guidato da Consor-
zio ZAI Interporto Quadrante Eu-
ropa, con i partner Rete Ferro-
viaria Italiana, Regione Veneto e 
Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Adriatico Settentrionale. Il 
completamento delle opere è 
previsto nel 2026.
“L’impegno primario di Rete 
Ferroviaria Italiana – ha dichia-
rato Maurizio Gentile – è quello 
di individuare le azioni più effi-
caci per lo sviluppo della rete, 
procedendo secondo una logica 
coerente e di sistema. Stiamo 
lavorando con tutti gli attori 
in gioco per far sì che il siste-
ma di trasporti del Paese possa 
accogliere nel migliore dei modi 
le opportunità che deriveranno 
dall’apertura della Galleria di 
Base del Brennero, nel 2028, 
nonché dall’avanzamento verso 
Est dell’Alta Velocità/Alta Ca-
pacità. Inoltre i nostri program-
mi di investimento per il tra-
sporto merci – circa 4 miliardi 
di euro – prevedono molteplici 
interventi su tutte le linee che 
afferiscono ai Corridoi Europei, 
con adeguamenti del modulo, 

della sagoma limite e del peso 
assiale, in modo tale da rendere 
il sistema italiano perfettamen-
te integrato con il nostro mer-
cato domestico di riferimento, 
l’Europa”.
“Oggi Quadrante Europa opera 
avendo in mente quali potran-
no essere gli sviluppi futuri del 
settore del trasporto ferroviario 
e intermodale, soprattutto con 
i potenziamenti infrastruttura-
li ferroviari sull’Asse Est-Ovest 
e l’apertura del tunnel di base 
del Brennero e delle tratte di 
accesso a Sud, da Fortezza fino 
a Verona – afferma il Presiden-
te Gasparato - e riteniamo di 
affrontare i temi “intermoda-
lità” e “sostenibilità” in un’ot-
tica integrata e con i partner 
più importanti, RFI, Regione Ve-
neto e Comune di Verona. Non 
ci limitiamo quindi a gestire la 
quotidianità “subendo” il traf-
fico ma adottiamo un approccio 
“proattivo” guardando alla pia-
nificazione europea, nazionale 
e regionale delle infrastrutture 
ed inserendoci in questo per-
corso al fine di promuovere la 
massima sostenibilità del tra-
sporto merci. “Verona è pronta 
a giocare un ruolo da leader tra 
i terminal intermodali europei 
in pieno accordo con la Commis-
sione Europea, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e 
le istituzioni regionali e locali.”
“Investimenti importanti che 
guardano con lungimiranza al 
futuro del Quadrante Euro-
pa – spiega il Sindaco Sboarina 
-, puntando al potenziamento 
e all’aumento della capacità 
complessiva del terminal sca-
ligero. Stiamo parlando del più 
importante interporto italiano 
per volumi di traffico e il primo 
d’Europa per qualità del servi-
zio. Un modello che si è evoluto 

e che ha fatto dei suoi sistemi 
altamente specializzati la por-
ta d’accesso all’innovazione. E 
che ha permesso di consolidare 
il ruolo di Verona quale snodo 
est-ovest e nord-sud. Siamo al 
centro dei due più importanti 
corridoi viari e ferroviari euro-
pei, una centralità che vogliamo 
mantenere nel tempo per ga-
rantire la crescita economica di 
tutto il nostro territorio. Un in-
vestimento che crea sviluppo, di 
cui certamente trarrà beneficio 
l’intera comunità veronese”.   
L’interporto Quadrante Europa 
interseca i Corridoi ferroviari 
europei TEN-T Scandinavo-Medi-
terraneo e Mediterraneo e rap-
presenta uno snodo fondamen-
tale sia per la direttrice Nord 
– Sud, attraverso il valico del 
Brennero, sia per i collegamen-
ti Est – Ovest, principale asse di 
sviluppo delle imprese italiane 
che esportano nell’Est Europa. 
Nel 2018 sono transitate a Qua-
drante Europa circa 28 milioni di 
tonnellate di merci, di cui ben 8 
milioni via treno. 
Sono stati lavorati circa 16.000 
treni annui, con una media di 
quasi 60 treni al giorno. L’Ita-
lia esporta il 70% delle proprie 
merci verso l’Europa e la mag-
gior parte verso i paesi nordici 
e quindi soprattutto attraverso 
il Brennero lungo il Corridoio 
Scandinavo-Mediterraneo, che è 
il principale asse di collegamen-
to dell’Italia con il resto d’Eu-
ropa. Il Brennero è il 1° valico 
alpino, con un traffico maggiore 
della somma dei traffici dei vali-
chi con la Francia e la Svizzera: 
vi transita il 10,5% degli scambi 
commerciali totali Italiani. Ciò 
evidenzia l’importanza dell’in-
vestimento presso l’interporto 
Quadrante Europa.

Raffaele Simonato
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RFI/CONSORZIO ZAI: NUOVI INVESTIMENTI A 
QUADRANTE EUROPA PER IL TRAFFICO MERCI

Interventi di potenziamento presentati oggi da Gentile (RFI), Gasparato (ZAI), assessore regionale De Berti e sindaco Sboarina



Calmierati i pesanti costi di 
smaltimento e lavorazione 
dei rifiuti, grazie all'inter-
vento della Regione. Rine-
goziati e rivalutati i con-
tratti con i Comuni dove il 
servizio era in perdita. Ma 
anche con supermercati e 
fiera. Tagliate le sponso-
rizzazioni e riviste le con-
sulenze. E più risorse dal 
Comune, che per la prima 
volta ha riconosciuto all'-
zienda un compenso per la 
manutenzione del verde. In 
soli sei mesi Amia passa da 
una perdita d'esercizio di 1 
milione e 900 mila euro re-
gistrata a fine 2018, cosÃ¬ 
come in perdita era stato 
anche il 2017, a un utile di 
200 mila euro. Senza au-
mentare la Tari o ridurre i 
servizi. Risultati importanti 
che hanno portato anche 
alla stabilizzazione di 70 di-
pendenti e che pongono le 
basi per gli obiettivi 2020. 
Tra i quali un'importante 
novitÃ : la sperimentazione 
di cassonetti intelligenti, 
con funzionamento a tesse-
ra, per la raccolta differen-
ziata. Questa mattina, in 
municipio, l'assessore alle 
Aziende partecipate Da-
niele Polato ha illustrato il 
bilancio consuntivo di Amia 
relativo al primo semestre 
del 2019. Insieme a lui il 
presidente Bruno Tacchel-
la, il vicepresidente Alberto 
Padovani e i consiglieri di 
amministrazione Roberto 
Bertolo e Daniela Allegrini. 
Gestione oculata, sacrifici 
da parte di tutti ed efficien-
za hanno portato risultati 
straordinari, nonostante la 
difficile situazione eredita-
ta ha spiegato Polato -. Ed 
Ãš solo l'inizio di un recupe-
ro che sta producendo ricavi 
e utili che finalmente danno 
all'azienda una prospettiva 
piÃ¹ che positiva. Ringrazio 
il consiglio di amministra-
zione e i dipendenti per il 
lavoro fatto, nonostante 
spesso siano stati al centro 
di pressioni e dichiarazioni 
fuori luogo. Ora procediamo 
per l'affidamento in house 
del servizio di gestione dei 
rifiuti, un'indicazione politi-
ca che questa amministra-
zione ha dato fin dalla cam-
pagna elettorale. Da inizio 
mandato abbiamo, infatti, 
lavorato per la revoca del 
project financing, al fine di 

tutelare Amia e i suoi lavo-
ratori, cosÃ¬ come Agsm e 
il suo patrimonio azienda-
le. Nonostante i tagli che 
sono stati fatti, il servizio 
Ãš sempre stato garantito, 
su tutti i fronti. Dalla puli-
zia della cittÃ , basti pen-
sare alle migliaia di turisti 
che arrivano ogni giorno, 
per eventi, concerti, lirica, 
e che trovano una cittÃ  pu-
lita. Al supporto durante gli 
sgomberi per mantenere il 
decoro delle aree occupate 
abusivamente. CosÃ¬ come 
dello sforzo fatto per far 
fronte alla maleducazione 
delle persone che lasciano 
i rifiuti all'esterno dei cas-
sonetti. Parliamo non di un 
disservizio di Amia ma di un 
comportamento inaccet-
tabile, che contrasteremo 
ancora piÃ¹ insistentemen-
te nei prossimi mesi, grazie 
all'ausilio della tecnologia e 
potenziando i controlli.
Il commento del presidente 
Amia Bruno Tacchella:
Un bilancio allinsegna del 
profondo cambiamento ri-
spetto al passato, del re-
styling gestionale e mana-
geriale, della trasparenza, 
della razionalizzazione del-
le spese, del mantenimento 
e della salvaguardia occu-
pazionale. Gli attuali verti-
ci hanno messo in atto una 
netta discontinuitÃ  con 
i precedenti managment 
dellazienda. Nel 2019 tra 
le principali sfide del nuo-
vo cda e della direzione vi 
Ãš stata quella di una si-

gnificativa ed importante 
ottimizzazione delle risorse 
aziendali e dei costi, voci 
che a volte nelle precedenti 
gestioni non hanno ricevuto 
quell'attenzione e quella 
sensibilitÃ  che probabil-
mente in anni di profonda 
crisi economica che hanno 
investito sia aziende priva-
te che pubbliche avrebbero 
meritato. Un passato quindi 
con luci ed ombre. Abbiamo 
ereditato un'azienda con 
un passivo di circa 2 milio-
ni di euro, una situazione 
al limite del collasso, ma 
ora, grazie al lavoro svolto 
nel primo anno di mandato, 
siamo ottimisti ed i numeri 
fanno ben sperare per il fu-
turo. Non usa giri di parole 
il presidente di Amia Bruno 
Tacchella intervenuto alla 
presentazione del bilancio 
2018 e delle prossime sfi-
de che attendono lazienda 
di via Avesani in considera-
zione dei dati economico-
finanziari dei primi mesi di 
questanno, raffrontati alla 
previsione di bilancio che 
era stata formalizzata ed 
approvata ad inizio 2019 
da Agsm. Un bilancio seme-
strale chiuso con un attivo 
di 200 mila euro.
Dai dati emersi si delinea 
una situazione generale 
economico-finanziaria as-
solutamente positiva, su-
periore alle aspettative 
e che fa ben sperare per 
il prossimo futuro ha pro-
seguito Tacchella Numeri 
che superano le previsioni 

ipotizzate dal bilancio di 
previsione e che conferma-
no il buon operato di tutti 
i vertici di Amia nel corso 
del primo anno di insedia-
mento. Tra i vari indicatori 
positivi emersi vanno sot-
tolineati il netto migliora-
mento delle performances 
economiche che fanno ben 
sperare nel raggiungimento 
del pareggio di bilancio e 
molto probabilmente anche 
in un significativo utile per 
'azienda. 
Senza dimenticare l'impor-
tante sfida del manteni-
mento e della salvaguardia 
occupazionale. Alla luce 
della difficile situazione 
economica ereditata, il 
solo raggiungimento del 
bilancio rappresenterebbe 
comunque un risultato sto-
rico. Dopo anni di stallo Ãš 
stato finalmente rilanciato 
un piano industriale di in-
vestimenti assolutamente 
in linea con le esigenze e 
le mission aziendali, ed Ãš 
stato presentato un impor-
tante progetto relativo alla 
gestione della raccolta dif-
ferenziata in tutto il terri-
torio comunale. Un trend 
positivo frutto anche di un 
costante e continuo coor-
dinamento tra tutti i com-
ponenti del cda e con la 
Direzione, tra l'azienda e 
l'amministrazione comunale 
e con i dipendenti. Quel-
lo appena passato Ãš stato 
quindi l'anno in cui si sono 
gettate le basi e le fonda-
menta per un restyling e 

per una importante ristrut-
turazione, con l'obiettivo di 
rendere la nostra societÃ  
sempre piÃ¹ efficiente, tra-
sparente, competitiva, eco-
nomicamente sana e con i 
conti in ordine e soprattutto 
sempre piÃ¹ vicina al terri-
torio. Sfide impegnative ed 
ambiziose. Amia Ãš sempre 
stata e dovrÃ  continuare 
ad essere l'azienda dei cit-
tadini Veronesi sottolinea il 
presidente - Obiettivo del 
nuovo Cda Ãš stato quello di 
razionalizzare costi e spe-
se, senza intaccare il livello 
qualitativo dei servizi che 
contraddistingue AMIA, tu-
telando contestualmente la 
professionalitÃ  delle circa 
600 persone che vi lavorano. 
Il tutto, Ãš bene ricordarlo, 
senza aumentare le spese 
per la collettivitÃ . La Tari 
veronese, il cui costo  inva-
riato da una decina d'anni, si 
conferma infatti in assoluto 
una delle piÃ¹ basse d'Ita-
lia. La principale voce che 
maggiormente ha costituito 
il deficit 2018 Ãš stato quel-
lo relativo al noto fenome-
no dell'aumento dei costi di 
smaltimento, accompagna-
to dalla difficoltÃ  di repe-
rire siti idonei. Una criticitÃ  
che siamo riusciti a tampo-
nare grazie soprattutto ad 
un'attenta programmazione 
della Regione Veneto, che 
ci ha consentito di raziona-
lizzare tempistiche e costi 
e ha ampliato i possibili siti 
destinati alle discariche. 
Tutti gli indicatori mostrano 
nell'ultimo anno una gestio-
ne manageriale a livello di 
grandi aziende, cosÃ¬ come 
si confÃ  ad Amia, che per 
Verona rappresenta una 
presenza storica irrinun-
ciabile. Dal punto di vista 
occupazionale ma anche 
dal punto di vista sociale, 
la nostra cittÃ  ha in Amia 
uno dei suoi pilastri. Siamo 
consapevoli conclude il pre-
sidente - che quello appena 
passato Ãš stato un anno 
difficile e di sacrifici per 
tutti e che il servizio proba-
bilmente non Ãš stato a vol-
te impeccabile. Siamo certi 
che giÃ  a partire dai pros-
simi mesi, grazie agli sforzi 
messi in atto dal nuovo Cda, 
lo standard qualitativo del-
le prestazioni tornerÃ  ai li-
velli ottimali che una cittÃ  
come Verona merita.
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AMIA: IN 6 MESI I CONTI TORNANO IN ATTIVO
Frutto di gestione oculata ed efficienza, nel segno della discontinuità  con il passato



Abbattere le barriere ar-
chitettoniche, progettare 
in maniera inclusiva e por-
re un definitivo stop alla 
possibilità di fruire libera-
mente gli spazi pubblici e 
privati. Sono questi i temi 
dell’incontro che il Collegio 
Geometri di Verona e la So-
cietà Cooperativa Geometri 
dedica a professionisti, am-
ministrazioni e studenti. Il 
convegno è in programma 
martedì 24 settembre, dal-
le 8.30, all’Auditorium del 
Banco BPM di Viale delle Na-
zioni.
L’obiettivo dell’incontro è 
rovesciare la visione distor-
ta per cui barriera architet-
tonica = persona disabile. 
Ciò che propone “Stop! Alle 
barriere architettoniche” è 
proprio rovesciare quest’ot-
tica. Eliminare le barriere 
architettoniche significa 
pensare che un’opera, un 
ambiente o uno spazio senza 
ostacoli determinano acces-

sibilità, comfort e sicurezza 
per ciascuno, indipendente-
mente dalle sue condizioni 
psico-fisiche.
“In questa visione – spiega 
Fiorenzo Furlani, presiden-
te del Collegio Geometri di 
Verona – giocano un ruolo 
determinante la professio-
nalità, la conoscenza delle 
norme, le capacità e la sen-
sibilità del professionista. 
Nell’ambito della normati-
va, e tenendo conto dell’e-
voluzione tecnologica e di 
una più attenta sensibilità 
sociale, ciò che dal nostro 
punto di vista deve imporsi è 
una nuova metodologia pro-
gettuale che sia in grado di 
creare un ambiente aperto 
e fruibile al maggior nume-
ro di persone possibile. Pro-
gettare senza barriere deve 
rientrare nell’ordinarietà e 
non nell’eccezione. Va ca-
povolta, quindi, la visione in 
uso fino ad oggi: il concetto 
di ostacolo non è da associa-

re alle caratteristiche della 
persona, ma all’espressione 
antropologica e sociologica 
dell’ambiente in cui ci muo-
viamo”.
Durante la giornata di stu-
dio, l’assessore alla Pro-
grammazione interventi per 
l’Abbattimento delle Barrie-
re architettoniche Ilaria Se-
gala presenterà, assieme la 
presidente Furlani, il vade-
mecum per aderire all’ini-
ziativa “Negozio accoglien-
te” dedicato agli esercizi 
che vogliono aderire a “Ve-
rona, città senza barriere”. 
I professori dell’Istituto per 
Geometri “Cangrande della 
Scala” illustreranno i rilievi 
del progetto di eliminazio-
ne delle barriere che stan-
no realizzando per l’area 
dei Giardini della Giarina. 
Paolo Nicolosi, del Consi-
glio Nazionale Geometri, 
parlerà delle opportunità, 
anche lavorative, che offre 
il settore dell’abbattimento 

delle barriere. I temi tecni-
ci, sociali, di diritto saranno 
discussi durante il conve-
gno, compresi i concetti di 
progettazione inclusiva ap-
profonditi dai fondatori di 
Yeah Marco Andreoli e Fabio 
Lotti. Presenteranno i propri 
interventi anche Luisa rama 
dell’accademia di Belle Arti, 
Matteo Pressi, del Diparti-
mento di Scienze giuridiche, 
Margherita Pasini e Marghe-
rita Brondino dell’Univesrità 
di Verona, Alessandro Ferra-
ri di Mainardi Sistemi Vero-

na e Stefano Arvati di SMA 
Ascensori.
L’incontro, infatti, sarà l’oc-
casione per, tecnici e profes-
sionisti, di formarsi su tecni-
che, normative e tecnologie 
del costruire, ma anche per 
conoscere nuovi concetti 
per progettare in modo in-
clusivo. Dai negozi accessi-
bili alla riprogettazione di 
spazi e luoghi pubblici, sono 
iniziative che la nostra città 
sta sviluppando con il coin-
volgimento dell’intera co-
munità.
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STOP ALLE BARRIERE ARCHITETTONICHE LA PROGETTAZIONE
INCLUSIVA EVITA DI CREARE OSTACOLI

Lo squillo della campanella 
nelle scuole, il traffico che 
riprende a “mordere” dopo 
la pausa estiva, i cantieri 
e i lavori in corso che tra-
sformano il solito percorso 
casa-lavoro in una sorta 
di campo minato: settem-
bre è tradizionalmente un 
mese ad alta tensione per 
tutti gli utenti della stra-
da e a farne le spese sono 
anche i bus ATV, che - tra 
città e provincia - sulla 
strada macinano ogni gior-
no ben 70 mila chilometri e 
che in questa settimana di 
avvio dell’anno scolastico 
sono tornati a riempirsi di 
studenti. 
Per molti ragazzi si tratta 
anche della prima espe-
rienza alle prese dei mezzi 
pubblici e imparare a orien-
tarsi tra orari, percorsi, 
fermate richiede inevita-
bilmente un po’ di tempo. 
Ma a complicare l’utilizzo 
dei mezzi pubblici per gli 

studenti in questi giorni 
sono soprattutto gli orari 
di lezione, ancora prov-
visori per la maggioranza 
degli istituti. Ne conseguo-
no ingressi e soprattutto 
uscite da scuola in fasce 
orarie che non sono alline-
ate con quelle del servizio 
di trasporto, programmato 
da ATV sulla base delle in-
dicazioni fornite nei mesi 
scorsi  dal Coordinamento 
dei presidi e concordate 
con l’Ente di Governo del 
trasporto pubblico.
Di qui i disagi, spesso se-
gnalati ad ATV da genitori 
e studenti, costretti talvol-
ta a lunghe attese alle fer-
mate, dovute ad uscite da 
scuola in orari non coinci-
denti con quelli dei mezzi 
pubblici. Alcune corse dei 
bus risultano poi eccessiva-
mente affollate, in quanto 
non programmate per sop-
portare i flussi “anomali” 
di studenti, a fronte di al-

tre – appositamente previ-
ste – che sono invece sot-
toutilizzate.
“E’ una situazione purtrop-
po fisiologica che registria-
mo in apertura di ogni anno 
scolastico – commenta il 
direttore generale di ATV 
Stefano Zaninelli – e sul-
la quale la nostra Azienda 

non ha possibilità di inter-
venire. Generalmente però 
è destinata a normalizzarsi 
con la progressiva entrata 
in vigore degli orari di le-
zione definitivi che ci sono 
stati comunicati dagli isti-
tuti e sulla base dei qua-
li sono necessariamente 
programmati i nostri ser-

vizi di trasporto. Certo, è 
comprensibile l’appren-
sione delle famiglie, che 
hanno speso somme anche 
considerevoli per gli ab-
bonamenti annuali e che 
temono di non ricevere un 
adeguato servizio. Tutta-
via, vista l’assoluta prov-
visorietà e disomogeneità 
degli orari degli istituti in 
questi primi giorni, non 
disponiamo ancora di dati 
oggettivi sui quali basarci 
per calibrare eventuali in-
terventi correttivi. Quello 
che chiediamo quindi è un 
po’ di pazienza: per quan-
to ci riguarda possiamo as-
sicurare che, non appena 
gli orari di lezione si stabi-
lizzeranno, sarà avviato un 
monitoraggio approfondito 
su tutta la rete per capire 
dove ci saranno effettive 
criticità, e quindi prevede-
re gli interventi di assesta-
mento e gli eventuali rin-
forzi del servizio”.

TRASPORTO SCOLASTICO, DIFFICOLTÀ DI INIZIO 
ANNO DOVUTE AGLI ORARI DI LEZIONE PROVVISORI

“E’ una situazione purtroppo fisiologica che registriamo in apertura di ogni anno scolastico – commenta il direttore generale di ATV Stefano Zaninelli
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evento in programma ve-
nerdì 27 settembre, in 
occasione di “ Puliamo il 
mondo”, a bordo di una 
nave che toccherà vari 
punti della sponda verone-
se del Lago di Garda da Pe-
schiera a fino a Malcesine. 
In mattinata è in program-
ma una tavola rotonda su 
tematiche ambientali lega-
te al territorio mentre nel 
pomeriggio, facendo tappa 
in alcuni località, avrà luo-
go lo spettacolo “ In bat-
tello con Dante”. La confe-
renza stampa per illustrare 
l’iniziativa, organizzata da 
SER.I.IT in collaborazione 
Azienda Gardesana Servizi 

e col patrocinio del Con-
sorzio di Bacino Verona 
Due, è in programma
SABATO 21 SETTEMBRE, 
ALLE 10.30 A CISANO DI 
BARDOLINO,
N VIA PESCHIERA 7, DA 
RUGGERINO BEACH
Per l’occasione saranno 
presenti:
Massimo Mariotti Presiden-
te Serit
Maurizio Alfeo Direttore 
generale Serit
Thomas Pandian Direttore 
Consorzio Bacino Verona 
Due
Angelo Cresco Presidente 
di Azienda Gardesana Ser-
vizi

NAVIGANDO NEI TESORI DEL TERRITORIO

Un successo di pubblico 
oltre ogni più rosea pre-
visione. “ Tortellini e din-
torni”, manifestazione che 
si è tenuta il primo fine 
settimana di settembre a 
Valeggio sul Mincio, ha at-
tirato migliaia di veronesi 
e di turisti. Suggestivo an-
che per questa edizione il 
percorso enogastronomico 
che toccava le piazze e gli 
angoli più caratteristici del 
centro storico, offrendo 
così la possibilità ai visita-
tori di gustare non solo il 
tipico prodotto valeggia-
no, ovvero il tortellino, ma 
anche alcuni vini ed altre 
specialità del territorio. 
Un palcoscenico a cielo 
aperto animato dai concer-
ti con musica dal vivo, con 
una sezione riservata all’e-
ditoria con pubblicazioni 

e riviste dedicate all’eno-
gastronomia. Coinvolti de-
cine di pastifici artigiani, 
pasticcerie, cantine, asso-
ciazioni. Un impegno non 
da poco, per la Pro Loco 
presieduta da Gianluca 
Morandini  e per l’associa-
zione Percorsi Valeggio sul 
Mincio che ha come presi-
dente Marileno Brentegani, 
oltre che naturalmente per 
l’amministrazione comuna-
le appena insediata retta 
dal nuovo  sindaco Alessan-
dro Gardoni. Tra i partner 
dell’evento anche SERIT 
che, come già accaduto in 
occasione di altri appun-
tamenti di grande afflusso 
quale ad esempio il Palio 
del Chiaretto di Bardolino, 
ha messo a disposizione i 
propri mezzi ed il proprio 
personale per lo svuota-

mento dei vari cassonetti 
potenziando così il norma-

le servizio che viene già 
svolto dalla stessa società 

per tutto l’anno nello 
stesso Comune. “ Siamo 
particolarmente felici di 
questa collaborazione e 
di aver partecipato alla 
splendida riuscita di un 
appuntamento che ad 
ogni edizione attira un 
sempre maggior numero 
di visitatori”, commen-
ta il presidente di SERIT 
Massimo Mariotti. 
“ Sicuramente anche 
quello della pulizia, so-
prattutto in occasione 
di manifestazioni molto 
partecipate come “ Tor-
tellini e dintorni”, è un 
aspetto sicuramente im-

portante che contribuisce 
in maniera rilevante alla 
buona riuscita  dell’even-
to, offrendo così la miglior 
immagine possibile di uno 
splendido territorio come 
quello valeggiano. Vorrei 
peraltro ricordare che ap-
pena qualche mese fa ab-
biamo presentato proprio 
a Valeggio sul Mincio una 
nuova spazzatrice elettrica 
e che può quindi essere uti-
lizzata sia al mattino sia la 
notte, anche in aree parti-
colarmente sensibili come 
parchi, ospedali, scuole e 
zone residenziali. Limitan-
do peraltro in maniera no-
tevole la movimentazione 
di polveri sottili”.

SERIT PARTNER DI “TORTELLINI E DINTORNI”
Il presidente  Mariotti:” Felici di aver contribuito alla riuscita della manifestazione”
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Ass. 

Nuova iniziativa di Amt sulle 300 colonnine in città

Pagare la sosta, ma nello 
stesso tempo risparmiare, 
ricevendo un buono sconto? 
È possibile, ed è già realtà 
a Verona grazie al coupon 
stampato in quadricromia 
sul retro dei tagliandi di 
tutti i circa 300 parcometri 
della città.
Per il cittadino/uten-
te il coupon rappresenta 
la possibilità di ottenere 
degli sconti immediati o 
promozioni delle attività 
pubblicizzate, sfruttan-
do un mezzo considerato 
fino a qualche giorno fa 
semplice strumento di pa-
gamento della sosta. Non 
è un vantaggio solo per i 
cittadini/utenti. Ma anche 
per le imprese di Verona: 
questo nuovo strumento 
di marketing rappresenta 
un'opportunità di veicola-
re la propria comunicazio-
ne raggiungendo chiunque 
utilizzi il tagliando della 
sosta.
Ogni giorno infatti migliaia 
di persone usufruiscono di 
tale strumento per il pa-
gamento della sosta nelle 
strade cittadine: i taglian-
di personalizzati possono 
quindi divenire un veicolo 
pubblicitario ad alta dif-
fusione (circa 3.300.000 
nell’ultimo anno), un modo 
per promuovere la propria 
azienda e i propri prodotti, 
con modalità non invasive 
e nel pieno rispetto del-
la privacy dei potenziali 
clienti.
L'operazione di marketing 

è stata condotta da Amt 
con Pubblivale Srl, società 
che da anni lavora e opera 
nel settore della pubblicità 
con il couponing.
D’ora in avanti, grazie ad 
AMT e a Pubblivale, il paga-
mento della sosta non sarà 
più solo un dovere civico 
ma una concreta opportu-
nità di risparmio per il cit-
tadino/utente e un’allet-
tante proposta di visibilità 
per le aziende della zona.
PAGAMENTO DELLA SOSTA: 
LE INIZIATIVE DI AMT. Per 
agevolare i clienti/uten-
ti a pagare correttamente 
la sosta, Amt ha messo in 
campo da due anni diverse 
iniziative.
È possibile pagare la sosta 
alla colonnina tramite car-
ta di credito e bancomat. 
Sono anche aumentate 
le app con cui è possibi-
le pagare la sosta tramite 
smartphone, in modo da 
poter dare una scelta, una 
preferenza all'utente. Ol-
tre a MyCicero e Easypark 
è possibile pagare la sosta 
anche con PayByPhone, Te-
lepass Pay e DropTicket.
Per agevolare ulteriormen-
te gli utenti, esortandoli a 
pagare la sosta sempre dal 
2018 ogni settimana sono 
comunicate le strade più 
sorvegliate dagli accerta-
tori, settimana per setti-
mana, allertando i cittadi-
ni che in quelle zone, se si 
parcheggerà senza bigliet-
to, sarà più facile incorrere 
a una sanzione. Il motto è 

"prevenire per non punire" 
ovvero: paga la sosta, evi-
terai di pagare la multa.
Questa campagna ha por-
tato a un aumento del 5% 
di entrare dovute al paga-
mento della sosta su stra-
da. Nel dettaglio, nel lu-
glio di quest'anno (2019) le 
entrate per il pagamento 
della sosta su strada sono 
state di 4.875.000 euro; 
nel luglio del 2018 erano 
pari a 4.643.000 euro.
“È un’iniziativa simpati-
ca: ogni anno stampiamo 
3.300.000 tagliandi, quin-
di di fatto rilasceremo 
3.300.000 codici sconto 
- dichiara Francesco Bari-
ni, presidente Amt -. L’ini-
ziativa è già partita, sono 
già presenti i nuovi rotoli 
all’interno delle colonnine 
con i codici sconto appli-

cati. Da oggi e per i pros-
simi quattro mesi ci sono 
cinque attività, poi ci sarà 
un cambio, una rotazione, 
e saranno presenti altri co-
dici sconto di altre attività. 
C’è chi fa lo sconto di 5% o 
del 10%, chi regala 5 euro 
di sconto sull’acquisto di 
un determinato prodotto, 
chi invece fa degli omaggi. 

Quindi una persona paga la 
sosta di un euro, ma poi ri-
esce a usufruire di 5 euro 
di codice sconto. Non sono 
coinvolti solo i negozi del 
centro, ma anche della pe-
riferia, sempre all’interno 
della provincia di Vero-
na: questo per cercare di 
agevolare tutte le attività 
commerciali”.

PARCOMETRI E COUPON: PAGARE 
LA SOSTA DIVENTA RISPARMIO 



Il parcheggio Centro diven-
ta "pet friendly". È stata 
inaugurata questa mattina 
l'Area Pet del Parcheggio 
Centro di Via Campo Marzo. 
Il parcheggio (due livelli 
interrati) è anche terminal 
bus turistico di Verona e lì 
approdano, oltre a molti 
veronesi, anche circa 2 mi-
lioni di turisti all'anno.
Si tratta della prima area 
cani all'interno di un par-
cheggio e bus turistico cit-
tadino, in Veneto come in 

Italia.
L'area pet è situata in pros-
simità dell'ingresso dei bus 
turistici e ha una superficie 
di circa 110 metri quadri. È 
completa di tutto il neces-
sario per il benessere del 
cane e del suo accompagna-
tore/padrone per una sosta 
temporanea in completa 
tranquillità: fontana per la 
persona accompagnatrice 
con abbeveratoio per l'ani-
male, cestino sacchetti per 
le deiezioni canine compre-

so di distributore sacchetti, 
cestino rifiuti compreso di 
posacenere e panca da se-
duta per le persone.
Il tutto è recintato con rete 
a maglia rettangolare di 
1,50 metri da terra.
All'ingresso dell'area è sta-
to posizionato apposito re-
golamento. Nel Comune di 
Verona ci sono 48 aree cani 
(nelle 8 Circoscrizioni). 
Questa è la 49°.
"L'idea ci è venuta l'an-
no scorso, vedendo alcu-
ne persone che scese da 
un bus turistico con i pro-
pri cani non trovavano un 
posto adeguato per loro, 
ma solo asfalto - racconta 
Francesco Barini, presiden-
te di Amt -. Abbiamo così 
pensato di dare una rispo-
sta a un'esigenza, creando 
un'area dedicata ai cani 
all'interno del parcheggio, 
in maniera tale che gli ani-
mali domestici che giungo-
no a Verona possano avere 
un'area a loro dedicata, 
con tutto ciò che serve per 
il loro benessere. In questa 
zona, ovvero all'ingresso 
delle auto e bus del par-
cheggio, gli animali non 
sono vicini ad altre perso-
ne: non a tutti piacciono gli 

animali domestici.
L'area è a libero utilizzo, 
non solo per chi sosta con 
l'auto al parcheggio Centro. 
Amt è vicina agli animali 
ancora una volta, dopo il 
dono di un'auto alle guardie 
zoofile tre anni fa".
"Non poteva che essere a 
Verona questa iniziativa, 
città la cui amministra-
zione è molto attenta agli 
animali - afferma Laura 

Bocchi, consigliere comu-
nale con delega alla Tutela 
e benessere degli animali -. 
Sono quindi molto conten-
ta che Amt con il presiden-
te Francesco Barini abbia 
portato avanti questa idea: 
lo stesso presidente è pro-
prietario umano di un quat-
tro zampe, Benny, per cui 
conosce bene l'importanza 
dell'avere servizi anche per 
gli animali".
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Approvata, con 33 voti fa-
vorevoli ed 1 contrario 
(Tommy Ferrari di Verona 
Civica-Traguardi), la mo-
zione per l’affidamento 
in house della gestione 
dei rifiuti urbani e d’igie-
ne urbana della città e di 
manutenzione delle aree 
verdi. Il documento, con 
primo firmatario il capo-
gruppo di “Prima Verona” 
Mauro Bonato, impegna 
l’amministrazione ad av-
viare il percorso di ristrut-
turazione proposto dallo 
studio Pirola Pennuto Zei 
& associati, entro 30 gior-
ni dall’approvazione della 
mozione. Come precisato 
in mozione, la proposta di 
cessione del ramo d’azien-
da operativo-industriale 
da Amia Verona a NewCo 
controllata al 100% dal Co-
mune, è quella che garan-
tisce continuità aziendale 
e il mantenimento dei posti 
di lavoro per i dipendenti 

Amia e il minor impatto a 
livello economico e azien-
dale, non provocando alcun 
dissesto finanziario all’in-
terno di Agsm. Esulta dun-
que Mauro Bonato, che ha 
visto votare a favore anche 
il sindaco Federico Sboari-
na e parla di vittoria senza 
confronti. “Il voto di ieri 
sera (giovedì ndr) è un tas-
sello importante – ha detto 
Mauro Bonato – nel quadro 
di una nuova strategia per 

le partecipate del Comune 
di Verona. Amia deve di-
ventare un’azienda in hou-
se per garantire il miglior 
servizio sull’igiene urbana 
e sulle aree verdi della cit-
tà senza intermediari. Se 
vogliamo guardare al futuro 
Amia deve essere l’azienda 
della citta dove i cittadini 
e di conseguenza i consi-
glio comunale di Verona è il 
primo azionista. Agsm fac-
cia il suo lavoro, si occupi 

di energia e dello smalti-
mento dei rifiuti facendo 
funzionare Cà del Bue che 
è la vergogna della nostra 
città. Invece di occuparsi di 
piccolo cabotaggio o di fare 
la raccolta dei rifiuti a Ti-
rana in Albania inizia a far 
funzionare Cà del Bue che 
i nostri padri, con una vi-
sione lungimirante, hanno 
deciso che la proprietà do-
vesse rimanere in capo ad 
Agsm”. Prima del consiglio 
nessuno avrebbe scommes-
so un centesimo sull’appro-
vazione della mozione. Veti 
incrociati, una capogruppo 
durata due ore per tentare 
di fermare la mozione, ma 
il caparbio e determinato 
Bonato ha avuto il soprav-
vento con l’accordo di tut-
te le forze politiche della 
maggioranza, compreso 
quel partito che lo aveva 
espulso dopo la sua nomina 
a capogruppo e di tutte le 
minoranze. Relativamente 

alla proposta si dovrà cede-
re del ramo d’azienda ope-
rativo/industriale da Amia 
Verona a una Newco con-
trollata al 100% dal Comu-
ne di Verona che garantisca 
la continuità aziendale e 
il mantenimento dei posti 
di lavoro per i dipendenti 
di Amia e il minor impatto 
economico e aziendale non 
provocando alcun dissesto 
finanziario all’interno di 
AGSM. La proposta, secon-
do Bonato, guarda al futuro 
perché nelle parte inziale 
contempla le possibilità di 
creare un’azienda unica 
provinciale per la gestione 
dei rifiuti che tenga conto 
dei servizi in house di Esa-
con e Sive per la bassa ve-
ronese e della volontà già 
deliberata del Consiglio di 
bacino Verona nord circa il 
passaggio in house per i co-
muni della restante parte 
della provincia già delibe-
rata lo scorso aprile.

AMIA, PASSA LA MOZIONE BONATO. GARANTITA LA CONTINUITÀ AZIENDALE

PARCHEGGIO CENTRO "PET FRIENDLY"
Inaugurata la prima area cani attrezzata all'interno di un parcheggio/terminal bus turistico in centro città



Inaugurata Villa Fantelli, – 
Casa ABEO, la nuova sede 
dell’Associazione ABEO Onlus 
VERONA in cui trovano spazio 
aree dedite alle attività istitu-
zionali e gestionali di coordi-
nazione dei servizi ABEO, ma 
soprattutto aree dedicate ai 
bambini e alle loro famiglie. 
Nell’edificio è presente una 
palestra a misura di bambino 
dove i piccoli pazienti potran-
no svolgere non solo attività fi-
sioterapiche e riabilitative ma 
ludiche, come il gioco, la psi-
comotricità e l’arte terapia. 
Una sala dedicata ai giochi e 
alla didattica in cui si terran-
no attività di lettura anima-
ta e laboratori di ceramica, 
cucina, disegno e canto. Non 
manca una fornita biblioteca: 
la biblioterapia è una cura in 
grado di dare sollievo ai più 
comuni disturbi dell’umore ed 
aiuta a crescere e sviluppare 
la fantasia di grandi e piccini. 

Nella struttura trovano spazio 
l’Easy Room dedicata alle at-
tività rivolte agli adolescenti, 
alle attività istituzionali e ad 
incontri di formazione; due 
studi per incontri psicologici 
e di coppia, massaggi shiatsu 
e tante altre attività legate al 
benessere psicofisico. Lo stori-
co edificio di Villa Fantelli, di 
proprietà della Regione Vene-

to e donato all’Azienda Ospe-
daliera Universitaria Integra-
ta, è stato dato in concessione 
ad Abeo la quale, grazie alla 
raccolta fondi, si è occupa-
ta interamente della sua ri-
strutturazione. Villa Fantelli, 
situata all’interno dell’area 
dell’Azienda Ospedaliera a 
pochi passi dall’Ospedale del-
la Donna e del Bambino dove 

ABEO svolge la sua attività di 
volontariato all’interno del 
Reparto di Oncoematologia 
Pediatrica, è ora pronta per 
accogliere le numerose attivi-
tà dell’Associazione. Orgoglio-
so dell’inaugurazione si è det-
to Pietro Battistoni presidente 
dell’associazione ABEO Onlus 
Verona. “Siamo davvero feli-
ci”, ha detto, “di condividere 
questo importante traguardo 
con la Regione Veneto, con la 
città di Verona, con tutta l’A-
zienda Ospedaliera Integrata 
di Verona e in particolare con 
il Reparto di Oncoematologia 
Pediatrica, con le istituzioni e 
con tutti i singoli cittadini che 
con un piccolo gesto di solida-
rietà hanno reso possibile que-
sto nostro grande sogno, che 
oggi diventa realtà”. A fare 
gli onori di casa il direttore 
generale dell’AOUI Francesco 
Cobello. Il reparto che vede in 
prima linea l’impegno di ABEO 

è quello di oncoematologia 
pediatrica dell’Ospedale della 
Donna e del Bambino diretto 
dal professor Simone Cesaro.
“L’idea alla base di questo im-
portante progetto di ristruttu-
razione”, ha detto “ è il de-
siderio contribuire a curare il 
bambino oncologico a 360 gra-
di, in sinergia con medici ed 
infermieri, cercando di rispet-
tare le esigenze relazionali, 
educative, motorie del bam-
bino malato e dare risposta 
alle esigenze di supporto del-
le famiglie”. Il trasferimento 
attuato nel 2017 del reparto 
di Oncoematologia Pediatrica 
dalla sede di Borgo Roma alla 
sede di Borgo Trento necessi-
tava di una sede ABEO più vi-
cina al reparto dove vengono 
svolte tutte le attività medi-
che ed assistenziali legate al 
trattamento dei piccoli pa-
zienti.

Terenzio Stringa

La telenovela d’estate è finita 
come doveva finire: una alle-
anza tra i 5Stelle e il PD che 
non stupisce,
ma riempie di rabbia e delu-
sione!
Sarà un governo perfino poli-
ticamente più logico di quel-
lo precedente perché i grilli-
ni sono infatti un movimento 
populista di sinistra che trova 
più naturale un’alleanza con 
“la sinistra per bene”,
anche se era quella che a 
chiacchiere fino all’altro ieri 
dicevano di dover combatte-
re.
Il nemico da battere è sempre 
e solo la Destra, infatti nella 
consueta logica del “contro” 
ecco i due partiti, con la pat-
tuglia fuori dal tempo dei co-
munisti “doc” di LEU, andar-
sene felicemente a braccetto.
Ma rimangono soprattutto nel-
le orecchie degli italiani le 
spudoratamente false dichia-
razioni di Zingaretti che per 
mesi ha smentito ogni rappor-
to con i grillini, salvo sposarli 
alla prima occasione.
Non è quindi una sorpresa 
questa alleanza giallorossa, 
se si fosse andati a votare, 
sicuramente l’Italia avrebbe 
cominciato ad alzare la voce 
in Europa, ribellandosi alla 
dittatura economica franco-
tedesca.
Invece, pur di non andare a 

votare i grillini hanno scelto di 
sopravvivere alleandosi con un 
PD che la “gestione del pote-
re” la sa fare sul serio ed ha 
quindi afferrato al volo questa 
possibilità.
Gli italioti dovrebbero capi-
re che il termine “poltrone”, 
troppo abusato e qualunqui-
sta va piuttosto sostituito con 
“Potere“ (P doverosamente 
maiuscola)  perché il PD rap-
presenta appunto il Potere per 
eccellenza, quello che pur ri-
masto nell’angolo alle ultime 
elezioni è tornato in sella.
Il PD gestisce ancora il Pote-
re perché controlla la RAI, la 
grande stampa, gli apparati 
burocratici e clientelari del-
lo stato, delle regioni e degli 
enti locali, la scuola, le ban-
che “amiche”, la “Kultura”,
i radical-chic con i loro salot-
ti, gli attori pronti a tutto per 
una particina, insomma tutto 
quel mondo uscito dal ’68 !
“Of Maio” pensa di essere più 
furbo di loro ? Se ne renderà 
conto nei prossimi mesi quan-
do non toccherà palla e sarà 
sempre più messo ai bordi del 
campo!
Ma a noi, Patrioti, è  l’Italia 
che preoccupa: ritornano in 
auge Renzi e Prodi ovvero la 
dimostrazione che è sempre 
“cosa loro”. Ci siamo già di-
menticati l’arroganza del boy 
scout di Firenze?

In pochi mesi sono state di-
menticate le responsabilità 
giudiziarie e morali del suo 
“cerchio magico”?
Evidentemente i grillini lo han-
no già fatto stendendo tappeti 
rossi, appunto, ai padroni di 
sempre.
Gente che negli anni con Dra-
ghi alla BCE, gli acquisti for-
zosi dei nostri  titoli di stato 
e il mondo in espansione, non 
solo non hanno saputo far cre-
scere l’Italia, ma hanno fatto 
aumentare il debito in ma-
niera esponenziale, ma anche 
questo gli italioti lo hanno già 
dimenticato.
Resta il dubbio profondo del 
perché la Lega abbia sbagliato 
tempi e modi, di una crisi che 
si trascinava da tempo,  nes-
suno ha capito il perché di far 
cadere tutto in agosto, forse 
fidandosi di Zingaretti,
che agognava, riconquistando 
il potere di seppellire ambizio-
ni ed appetiti dei renziani.
Ma come si fa a fidarsi del 
segretario PD che urlando ai 
quattro venti  “mai con il M5S” 
ha dimostrato, una volta di più 
che la parola dei rossi non vale 
nulla!
Per questa gentaglia conta solo 
il Potere, la volontà di resiste-
re per manipolare conti, leggi, 
il Potere assoluto per control-
lare la Rai, oppure comprare, 
vendere, salvare o meno una 

banca lavandosene le mani dei 
risparmi di migliaia di italiani! 
Il PD in questo è maestro, vero 
figlio di un partito comunista 
che ha seminato eredi nei po-
sti strategici dalle università 
all’economia. La sinistra del 
potere che passa attraverso 
i grandi capitali e lo sfrutta-
mento del mondo,
ovviamente, sostenendo il 
contrario. Una sinistra che co-
manda a un Presidente di non 
mandarci a votare e lui  ovvia-
mente obbedisce, anche se sa 
benissimo cosa vorrebbero gli 
elettori che, appena cinque 
mesi fa,  hanno ridotto a poco 
più della metà i voti del PD ri-
spetto a 5 anni prima e quelli 
ai 5 Stelle di altrettanto, ri-
spetto all’anno scorso!
Ci sarebbe poi il centro Destra 

, in ritardo nel capire che oc-
corre pensionare gli ottanten-
ni e approfittare dei prossimi 
mesi per darsi strutture, rego-
le, nuove; con umiltà, serietà,
preparazione e impegno si può 
far nascere davvero una alter-
nativa concreta!
Questa sarà l’occasione di cre-
scere in qualità, perché tanto 
questo governo cadrà solo per 
liti interne, ma ha al Quiri-
nale, in attesa che magari ci 
arrivi Prodi,  una “spalla” im-
portante.
La vera opposizione si fa nelle 
piazze, tra la gente, con tem-
pestività e chiarezza:
Giorgia MELONI per prima lo 
ha capito, mi auguro lo capi-
scano tutti.

Massimo MARIOTTI
Destra Sociale VR
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COME VOLEVASI DIMOSTRARE

ABEO HA LA NUOVA CASA A VILLA FANTELLI



Verona 19/09/2019. Come già 
annunciato, lunedì 23 settem-
bre partiranno i lavori per la re-
alizzazione della filovia in Borgo 
Roma: la via interessata in questa 
prima tratta è via Comacchio: sono 
previsti due mesi di lavori. Succes-
sivamente i cantieri si sposteranno 
in via Tunisi (nei mesi di novem-
bre-dicembre) e piazzale Scuro (a 
gennaio-febbraio 2020).
I lavori, nei cantieri, si distinguono 
nelle consuete tre fasi:
1) fresatura dell’asfalto
2) posizionamento del cavidotto
3) rifacimento del cassonetto stra-
dale
Via Comacchio sarà cantierizzata a 
partire dal 23 settembre. La sede 
stradale esistente sarà ricostruita 
e saranno realizzate le banchine 
di fermata della filovia. In via Co-
macchio è prevista una fermata. 
Nel primo tratto di via Comacchio 
(partendo da via San Giacomo) si 
lavorerà su due semicarreggiate 
lasciando quindi un senso di mar-
cia che parte da via San Giacomo 

verso le scuole. Nel tratto inve-
ce attualmente sterrato non sarà 
consentito il transito di veicoli e 
il cantiere occuperà la sede stra-
dale. Nel tratto finale di via Co-
macchio verso via Tunisi saranno 
mantenuti i passaggi pedonali più 
importanti.
I lavori nella via, lunga meno di 
mezzo chilometro, avranno un 
impatto alto sulla quotidianità a 
causa della presenza delle scuole. 
Il disagio sarà comunque breve: i 
lavori dureranno circa due mesi.
MASSIMA ATTENZIONE. I grandi 
attrattori di traffico sono stati 
avvertiti con una comunicazione 
puntuale da Amt in anticipo sull'a-
pertura dei cantieri e i cittadini 
sono stati informati dello svolgi-
mento dei lavori in tutte le sue fasi 
tramite vari canali, fra cui la new-
sletter. Prossimamente, dopo l'as-
semblea, Amt distribuirà, come 
ultimo step, ulteriori volantini e 
locandine negli esercizi commer-
ciali: il tutto, sempre in anticipo 
sull'avvio dei lavori.

FOCUS SCUOLE. Per l'inizio dell'an-
no scolastico Amt con il Comune di 
Verona, la Polizia Municipale, Atv 
e Amia hanno incontrato i dirigenti 
scolastici degli Istituti interessati 
dai cantieri. Obiettivo: informare 
su come cambierà la viabilità mes-
sa a punto nella zona.
Nei pressi di via Comacchio sono 
presenti due istituti secondari di 
secondo grado (Einaudi e Galileo 
Galilei) una scuola primaria (Giu-
liari) e una scuola secondaria di 
primo grado (Meneghetti).
La situazione più attenzionata è 
quella che vede l'accesso e l'usci-
ta degli istituti Galileo Galilei ed 
Einaudi. Nonostante gli attraver-
samenti pedonali in via Comacchio 
siano garantiti e mantenuti, nella 
riunione con i dirigenti scolastici è 
stato deciso di spostare l'accesso e 
l'uscita alle scuole Galilei Einaudi 
in via San Giacomo, quindi dalla 
parte posteriore della scuola, lato 
parco. Gli alunni entreranno da lì.
Il passaggio pedonale su via Co-
macchio infatti, seppur mantenu-

to, è stato valutato come critico. 
Per questo sul lato parco/retro 
della scuola sarà istituito un cor-
dolo di new jersey per creare una 
sorta di marciapiedi (ad oggi ine-
sistente), in modo da creare una 
corsia in sicurezza per i pedoni. 
Pattuglie della Polizia Municipale 
saranno presenti vicino alle scuo-
le, sia all'ingresso che all'uscita de-
gli studenti, disponibili a spiegare 
la viabilità sui cantieri ai genitori 
che accompagnano gli alunni, an-
che se è stato rilevato dalle stes-
se scuole che il 90% degli studenti 
usufruisce dei mezzi pubblici.Sarà 
agevolato il  trasporto pubblico: 
l'obiettivo è incentivarne l'utilizzo 
da parte della cittadinanza, mi-
gliorandone la velocità commer-
ciale in attesa della filovia, che 
invece la dimezzerà. Per questo 
motivo, se si renderà necessario, 
all'occorrenza sarà data la priorità 
al trasporto pubblico.
Una volta realizzata la filovia sarà 
presente un marciapiede a ridos-
so del Galileo Galilei, ci sarà una 

corsia riservata per la filovia verso 
il centro, videosorvegliata, e due 
banchine di fermata (una per ogni 
senso di marcia).
PROSSIME ASSEMBLEE PUBBLICHE. 
Non si ferma l'informazione ai cit-
tadini tramite assemblee pubbli-
che. Martedì 24 settembre e giove-
dì 26 settembre, entrambi i giorni 
alle ore 20.30, si terranno due as-
semblee pubbliche organizzate 
dalla Prima Circoscrizione. Marte-
dì 24 settembre, nella Sala Lodi di 
via San Giovanni in Valle, 13/b si 
illustrerà il progetto in particolare 
nel quartiere Veronetta, zone Via 
San Paolo, Via Santa Toscana, Via 
San Nazaro, Via XX Settembre, Vi-
colo Terrà, Via dell'Artigliere.
Giovedì 26 settembre, nella Sala 
ATER di Piazza Pozza, si illustrerà 
il progetto in particolar modo nel-
le zone Stazione Porta Nuova, Via 
Giberti, Via Valverde, Piazza Bra, 
Stradone Maffei, Via Leoni, Piazza-
le XXV Aprile, Via Città di Nimes, 
Piazza Renato Simoni, Via Scalzi, 
Corso Cavour, Castelvecchio.
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FILOVIA, INIZIANO I LAVORI IN BORGO ROMA
Informati i presidi delle scuole interessate dai cantieri.  Pattuglie della Polizia Municipale saranno presenti. La priorità al trasporto pubblico

Il Museo della Calzatura di Villa Fosca-
rini Rossi del gruppo LVMH e  la Galleria 
d’arte BDC di Parma di Lucia Bonanni e 
Mauro del Rio, protagonisti dal 5 al 13 
ottobre dell’appuntamento interna-
zionale di arte antiquariato e collezio-
nismo vintage di Fiere di Parma. Da un 
lato stilisti come Dior, Kenzo, Celine e 
Nicholas Kirkwood esaltati dall’estro 
geniale dell’imprenditore Luigino Ros-
si fondatore del Museo. Dall’altro, un 
assemblage di 20  maestri del linguag-
gio visivo come Luigi Ghirri, Sottsass, 
Mimmo Jodice o i paparazzi Lino Nanni 
ed Elio Sorci. 
(Parma, 16 settembre 2019) - Secondo 
le indagini dei musei Tate di Londra, 
sono otto i secondi che il pubblico tra-
scorre davanti ad una singola opera 
d’arte. Per visitare le due mostre col-
laterali in programma a Mercanteinfie-
ra (5-13 ottobre), bisognerà fermarsi 
molto più a lungo. Per leggere le dida-
scalie, ammirare più volte le singole 
opere indulgendo infine in un loop che 
sarà difficile da disinnescare. In scena, 
la genialità italiana.
Antiquariato, modernariato, design 
e veri conversation pieces del colle-
zionismo vintage, tipici dell’appun-
tamento internazionale di Fiere di 
Parma, sono infatti affiancati nell’e-
dizione autunnale dalla collaterale 
“In her Shoes. Due passi nella storia 
della calzatura”(Pad.4), un viaggio 
nella storia dell’accessorio più amato 
da fashion victim e non solo.  C’è il 

sandalo mule di Fendi del 2000. Forma 
squadrata e fluttuante, tacco sospeso 
in acciaio temprato che proietta l’e-
stetica della calzatura in una nuova 
tridimensionaltà. La scarpa surrealista 
di Celine (2013) con le dita sagomate 
di Schiapparelliana memoria e il san-
dalo di Kenzo (2011), una “creatura” 
multicolor dalle forme ingombranti 
ideata dall’allora direttore artistico 
Antonio Marras. E ancora Pucci e al-
tri celebri designer. Con il Museo della 
Calzatura di Villa Foscarini Rossi, Fie-
re di Parma apre così le porte ad un 
percorso femminile appassionante, 
che parte dalla calzatura delle nobili 
donne veneziane di fine XVII sec - la 
c.d scarpa con pattino - fino al sandalo 
ispirato a Blade Runner del britannico 
Nicholas Kirkwood, passando per Dior. 
Che ha dimostrato come fogli di pla-
stica opalescente simil-madreperla, 
strass e fili d’argento siano elementi 
più che sufficienti per creare al piede 
di una donna una vera opera d’arte. 
Il Museo di Stra nato nel 1995 da un' 
intuizione di Luigino Rossi, imprendi-
tore calzaturiero, raccoglie i modelli 
più rappresentativi (1350 in esposizio-
ne ma 18 mila in archivio) prodotti dal 
calzaturificio Rossimoda dove artigia-
nalità ed estro, in oltre settant’anni di 
attività  in collaborazione con i brand 
più prestigiosi, hanno saputo dar for-
ma alla creatività estetica di stilisti 
europei e americani. Dal 2003 l’at-
tività della manifattura e del Museo 

proseguono sotto l’egida del gruppo 
finanziario e del lusso LVMH.
La seconda collaterale è dedicata in-
vece a quei creatori di sogni che sanno 
tradurre la magia di paesaggi, luoghi e 
persone in un linguaggio visivo a valen-
za universale, i fotografi.  Le spiagge 
di Massimo Vitali, l’occhio intimo-poe-
tico di Luigi Ghirri, lo sguardo sul pia-
neta di Sottsass con i suoi disegni per 
i destini dell’uomo passando per Mim-
mo Jodice, Ugo Mulas, Cesare Monti e 
Nino Migliori. Nel complesso un assem-
blage di circa 20 fotografi che tiene 
assieme artisti come Gabriele Basilico 
(tra i più importanti documentaristi 
europei) con  Lino Nanni ed Elio Sor-
ci. Due paparazzi, questi ultimi, che 
seppero far assaporare ai comuni mor-
tali la vitalità strabordante degli anni 
della Dolce Vita e dei suoi personaggi 
impossibili.  E ancora, in mostra, gli 
scatti di altri italiani come Gian Pao-
lo Barbieri, Olivo Barbieri, Elisabetta 
Catalano, Guglielmo Coluzzi, Mario 
Cresci,Franco Fontana, Marcello Gep-
petti, Mario Giacomelli, Gianfranco 
Gorgoni, Luca Greguoli, Roberto Ma-
sotti, Pierluigi Praturlon, Tazio Sec-
chiaroli, e Massimo Vitali, solo per 
citarne alcuni. Titolo della collaterale  
“Collezione Bonanni Del Rio, la scelta 
italiana” (Pad.4) . Sessanta scatti per 
una ricognizione della fotografia tutta 
italiana proveniente dalla collezione 
privata di Lucia Bonanni e Mauro del 
Rio della Galleria d’arte BDC di Parma. 

Uno spazio culturale innovativo aperto 
alla sperimentazione dove tutto può 
succedere: mostre, incontri letterari 
ma anche concerti e dj set.
Restano però antiquariato, moder-
nariato, design e collezionismo vin-
tage gli indiscussi marchi di fabbrica 
di Mercanteinfiera: in 45 mila mq di 
superficie espositiva sfilerà tutta la 
storia dell’arte dal ‘600 all’ 800 fino 
ad arrivare a pezzi iconici di maestri 
del design come  Albini, Iosa Ghini e 
Fornasetti passando per David Webb o 
il poeta pubblicitario Armando Testa. 
Nell’arsenale seduttivo di Mercanein-
fiera non mancano la moda vintage 
e l’orologeria antica e  brand iconici 
come Rolex, Audemars Piguet, Vache-
ron Constantin, Patek Phlippe, Hublot. 
Mille espositori e buyer  attesi da tutto 
il mondo. Sarà invece il Big Ben, l’o-
rologio più famoso a mondo, il pro-
tagonista del workshop organizzato a 
Mercanteinfiera il 13 ottobre dalle ore 
11 alle ore 12 da AISOR - Associazione 
Italiana Studiosi di Orologeria. A rac-
contarne la storia, la ristrutturazione  
e qualche segreto - lo sapevate che a 

regolare le oscillazioni ancora oggi è 
un penny collocato sul piattello dell’a-
sta del pendolo? -  sarà Chris Mckey, il 
più importante esperto al mondo. 
Per aiutare collezionisti e appassionati 
a proteggere opere d’arte come dipin-
ti, bronzi argenti, il polo fieristico, per 
la prima volta metterà a disposizione 
del pubblico il servizio Fingerprint Au-
thentication System. Nato dalla colla-
borazione tra il Centro Studi Archeo-
metrici, Ars Mensurae e l’Università La 
Sapienza di Roma, il servizio propone 
un innovativo metodo di antifalsifi-
cazione basato su una vera a propria 
impronta digitale all’opera ottenuta 
grazie ai raggi X.
Sulla scia del successo della scorsa 
edizione sarà nuovamente presente lo 
spazio dedicato ad Antico Antico pres-
so il Padiglione 4. Durante i weekend 
rimarranno attivi gli Esperti del Servi-
zio Esperto Risponde (Pad.4).
New entry, IntOndo, www.intondo.
com (Pad.4), il mercato virtuale 
dell’arredo vintage, che si presenterà 
al pubblico con i suoi 5000 prodotti a 
portata di click. 

MERCANTEINFIERA AUTUNNO PARTE DALLA GENIALITÀ ITALIANA
Da Dior a Sottsass. da Kenzo a Ghirri passando per la dolce vita di Lino Nanni e Elio Sorci. 
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Sono 69mila gli operatori spe-
cializzati arrivati da 154 Paesi 
e 1.650 le aziende da 61 nazio-
ni che hanno preso parte alla 
54ª edizione di Marmomac. 
Si chiude oggi, dopo quattro 
giorni alla fiera di Verona, il 
salone mondiale di riferimen-
to per il settore lapideo, con 
materiali, macchinari, tecno-
logie e design.
Un incremento di mille visita-
tori che conferma l’alto tasso 
di internazionalità della mani-
festazione, pari al 62 per cen-
to. In crescita gli arrivi dall’U-
nione Europea, in particolare 
da Germania, Francia, Polonia 
e Austria. Presenze sempre 
più qualificate da Stati Uniti, 
Iran e Brasile.
Al tempo stesso si è registra-
to un maggiore interesse da 
parte del mercato-Italia con 
un aumento degli operatori 
nazionali accreditati. “Con 
questa edizione di Marmo-
mac abbiamo raggiunto tutti 
gli obiettivi che ci eravamo 
posti. Siamo riusciti a stimo-
lare il mercato domestico, 
valorizzando la qualità e l’u-
nicità della pietra naturale 
grazie alle nuove iniziative di 
formazione come Meet the In-
spiration, rivolte in particola-
re agli interior designer e agli 
architetti, e tramite la nostra 
partecipazione alla Rete PNA-
Pietra Naturale Autentica”, 
sottolinea il presidente di 
Veronafiere Maurizio Danese. 

“Abbiamo poi lavorato con il 
ministero dello Sviluppo eco-
nomico, Ice Agenzia e Confin-
dustria Marmomacchine per 
consolidare l’internazionalità 
attraverso incoming e incontri 
B2B selezionati”.
Un ruolo sempre maggiore, 
all’interno della rassegna, lo 
ha ricoperto The Italian Stone 
Theatre, il padiglione su de-
sign, innovazione e sperimen-
tazione, quest’anno dedicato 
al tema Naturality.  “Impor-
tante per la promozione del-
la pietra naturale è infatti la 
contestualizzazione del pro-
dotto”, spiega Giovanni Man-
tovani, direttore generale di 
Veronafiere. “Marmomac, co-
erentemente con l’evoluzione 
del sistema fieristico, si con-
figura sempre più come una 
rassegna in grado di fornire 
soluzioni e servizi. Tra que-
sti, in particolare, un siste-
ma di relazioni che supporta 
le aziende nell’approccio ai 
mercati esteri, implementan-
do una community globale at-
tiva 365 giorni all’anno”.
La rete di eventi e missioni 
commerciali di Marmomac, 
che già oggi conta sugli ap-
puntamenti di Tise-Stonexpo 
Marmomac negli Stati Uniti, 
Vitoria Stone Fair e Cachoei-
ro Stone Fair in Brasile, si 
estende da quest’anno anche 
in Cina, a Shanghai e Pechino, 
con il nuovo progetto Living 
Italy dedicato al design. 

IL 54° MARMOMAC CHIUDE CON 
69MILA OPERATORI DA 154 PAESI

Obiettivi raggiunti: internazionalità in crescita e buona risposta del mercato interno
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Un successo senza preceden-
ti quello che ha caratterizzato la 
Nazionale del Nuoto Paralimpico 
italiano nei recenti Campionati 
mondiali di Londra: 50 medaglie 
ottenute e prima squadra nel me-
dagliere. Con venti medaglie d’o-
ro, 18 d’argento e 12 di bronzo, 
l’Italia si pone, per la prima volta, 
davanti ai team di Russia, Gran 
Bretagna, Ucraina, Cina e Stati 
Uniti. A dare una spinta importan-
te è stata l’ASD Verona Swimming 
Team - con i due atleti Xenia Fran-
cesca Palazzo e Stefano Raimondi 
- allenata da Marcello Rigamonti. 
La squadra, nata a inizio 2018, con 
sportivi provenienti da diverse 
esperienze agonistiche, non è nuo-
va ai successi grazie – oltre Palazzo 
e Raimondi - agli altri componenti: 
Andrea Lobba, Davide Misuri, Mi-
sha Palazzo, già detentori di titoli 
nazionali, europei e mondiali
Un’esperienza, quella ai “World 
Para Swimming Allianz Cham-
pionships” tenutisi a Londra dal 
9 al 15 settembre 2019, sopra le 
aspettative, con 9 medaglie e nu-
merosi ingressi in finale con tempi 

in linea con i primati mondiali.
Xenia Francesca Palazzo, 21 anni, 
ha vinto la medaglia d’argento e  
battendo  ben  tre  record  italiani, 
assicurandosi il pass per le Olim-
piadi di Tokyo 2020 e  Stefano Rai-
mondi, 21 anni ha ottenuto 3 ori 
(50 stile libero, 100 rana, staffetta 
4x100 stile libero), 5 argenti (staf-
fetta 4x100 misti, 200 misti, 100 
stile libero, 100 farfalla, 100 dorso). 
Un trionfo per i due azzurri che 
ha fatto entusiasmare  non  solo 
il  mondo sportivo ma  anche  le  
istituzioni  come il  Presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte e il Pre-
sidente della Regione Veneto Luca 
Zaia che hanno speso importanti 
parole sul valore dello sport para-
limpico. Al settimo cielo anche gli 
atleti che già guardano oltre l’espe-
rienza londinese:
Xenia Francesca Palazzo:
“”Ho dato tutto quello che avevo. 
Pensavo di prendermi un bron-
zo, invece ho vinto l’argento. De-
dic   questo successo a tutti coloro 
che hanno collaborato assieme a 
me per farmi raggiungere questo 
obiettivo. Grazie al mio allenatore 

Marcello Rigamonti, alla mia So-
cietà Verona Swimming Team e a 
mio fratello Misha, con la speranza 
che possa qualificarsi per Tokyo 
2020."
Stefano Raimondi:
“Sto prendendo l’abitudine a que-
sti arrivi super. Non posso negar-
lo, sono molto soddisfatto. Tutto 
questo è stato possibile grazie a un 
percorso e a degli allenamenti im-
peccabili. Ho portato avanti un la-
voro pazzesco, non solo con il mio 
allenatore, ma con tutto lo staff che 
mi segue. Sto già studiando un 
programma per essere più in for-
ma di quanto già lo sia in vista dei 
Giochi Paralimpici di Tokyo 2020. 
Questo successo vorrei condivi-
derlo con il mio allenatore Marcel-
lo Rigamonti e con la mia Società, 
Verona Swimming Team” Il team, 
che ogni giorno si allena presso il 
Centro Federale “Alberto Casta-
gnetti”, diretto da Alberto Nuvo-
lari, segue un programma intenso, 
tra vasca e palestra. Esprime la sua 
soddisfazione l’allenatore Marcel-
lo Rigamonti:
“Abbiamo centrato gli obiettivi. Ai 
Word Para Swimming la squadra 
si è distinta per l’impegno, la forza 
e la tenacia che hanno portato gli 
atleti a vincere numerose meda-
glie. Xenia che, oltre a un argento 
strepitoso in seguito alla parteci-
pazione a 5 finali su 10 partecipate, 
ha battuto 3 record italiani. Poi Ste-
fano, che ha partecipato a quindici 
tra batterie e finali,  vincendo me-
daglie in tutte le finali disputate, e 
consolidato il suo essere campione 
con tre titoli mondiali e 4 record 
italiani. ”
Verona Swimming Team guarda al 
futuro e già prospetta di tessera-
re, entro l’anno, tre nuovi atleti. A 
esprimere soddisfazione è anche il 
Presidente Marco Bovi:
“Un  mondiale  da  incorniciare,  
con  prestazioni  superlative.  Gli  
atleti hanno lavorato d u r a -
mente, grazie anche al 
lavoro dell’allenatore Marcello 
Rigamonti che costituisce la base 

fondamentale per la crescita indi-
viduale e per il consolidamento 
della squadra. Ragazzi che han-
no buttato il cuore oltre l’ostacolo 
mostrando, oltre alla forza fisica e 
mentale, anche quella emotiva, che 
ha coinvolto non solo noi a anche il 
pubblico che ha assistito di perso-
na o in televisione.”
Traccia la sua idea anche Federico 
Martinelli, dirigente della squadra 
assieme a Bovi e Rigamonti:
“Un messaggio, quello del nuoto 
paralimpico, che va oltre la sod-
disfazione di ogni società per i 
traguardi dei propri atleti ma che 
diventa anche condivisione delle 
vittorie delle società altrui. Atleti 
che gareggiano non solo nel nome 

della squadra e dell’Italia ma an-
che per un messaggio di sport 
come valore di cui andare fieri. 
Superando le difficoltà individuali 
gli atleti stanno facendo vedere al 
mondo quanto sia bello aggregarsi 
sotto la bandiera dello sport.  Un 
messaggio di vero amore per la 
vita. Un insegnamento di cui an-
dare fieri”.
Verona Swimming Team, ora, 
proseguirà le attività quotidiane, 
grazie anche alla partecipazione 
di coloro che permettono e che 
sostengono la Società attraverso 
contributi e partnership: Agsm 
e Banco Bpm, in qualità di main 
sponsor; Prestiamoci, D&V e Ber-
tolaso, in qualtà di sponsor; Akron 
e Farmacia Bergognone, come pre-
stigiosi partner tecnici e Iapnor  - 
International Academy of Posture 
And Neuromyofascial Occlusion 
Research, associazione non lucra-
tiva fondata nel 1993 che, con il 
suo staff clinico multidisciplinare, 
segue gli atleti da un punto di vista 
fisioterapico, neurologico,ortopedi
co,odontoiatrico,nutrizionistico e 
farmacologico, garantendo il 
per il benessere e la salute psico fi-
sico degli atleti.

L’ITALIA È PRIMA NEL MEDAGLIERE AI RECENTI CAMPIONATI 
DEL MONDO NEL NUOTO PARALIMPICO: DECISIVO IL 
CONTRIBUTO DELLA SQUADRA VERONESE 

Ph Bizzi

Ph Bizzi



ll Consiglio regionale del Ve-
neto ha designato, con 26 
voti, Damiano Buffo - propo-
sto in Aula dal Consigliere Ni-
cola Finco (Lega Nord) - qua-
le Presidente del Consiglio di 
amministrazione dell'Azienda 
territoriale per l'edilizia resi-
denziale - ATER di Verona  
Damiano Buffo, legnaghese 
di origine, 38 anni geome-
tra, sposato, riveste il ruolo 
di tecnico e capo progetto 
presso Veronafiere. Il suo 
nome è stato proposto in 
aula dal consigliere regiona-

le Nicola Finco, sempre della 
Lega Nord.
«Sono davvero felice e or-
goglioso per aver ricevuto 
l’onore di ricoprire questo 
importante ruolo. So quanto 
l’Ater sia un’istituto impor-
tante le cui tematiche sono 
molto delicate e di grande 
valenza sociale. – ha com-
mentato il nuovo presidente 
– Da parte mia ci sarà il mas-
simo impegno è tutta la mia 
professionalità per svolgere 
al meglio questo importante 
incarico».

Buffo resterà in carica fino 
alla scadenza, nel 2020, del-
la legislatura regionale.
Fino al febbraio scorso l’Ater 
scaligera, che gestisce circa 
5.400 alloggi nel territorio 
veronese di cui metà in cit-
tà, e ha 49 dipendenti, era 
stata guidata da Enrico Cor-
si, poi diventato consigliere 
regionale. Fino ad ora, alla 
testa dell’Ater sono rimasti il 
vicepresidente Giovanni Pe-
senato di Minerbe e Claudio 
Righetti del Cda.

Francesco Mazzi
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DAMIANO BUFFO NUOVO PRESIDENTE DELL’ATER DI VERONA

IL MUSEO NICOLIS NELLA GIURIA INTERNAZIONALE DEL PRESTIGIOSO 
CONCORSO D’ELEGANZA “LAMBORGHINI & DESIGN” OMAGGIO A GAE AULENTI
Verona, 25 settembre 2019 
- La seconda edizione del 
Lamborghini & Design, Con-
corso d’Eleganza della Casa 
di Sant’Agata Bolognese, si è 
svolta quest’anno fra Venezia 
e Trieste. Il prestigioso even-
to organizzato dal Polo Stori-
co Lamborghini nella cornice 
dello splendido borgo di Por-
topiccolo ha visto come pro-
tagoniste in un museo a cielo 
aperto tante vetture iconiche 
della Marca che hanno segna-
to la storia del design. 
Nei ranghi della prestigiosa 
giuria anche Silvia Nicolis, 
Presidente del Museo Nicolis, 
profonda conoscitrice delle 
auto classiche e con una spic-
cata sensibilità per lo stile, il 
design e la bellezza. Elementi 
che pervadono da sempre le 
straordinarie collezioni del 
suo Museo, al quale nel 2018 
è stato conferito il ricono-
scimento di Museum of the 
Year a The Historic Motoring 
Awards.
In tema con l’evento, nella 
ricca collezione di automobi-
li del Nicolis, spicca la Lam-
borghini Espada 400 GT car-
rozzata Bertone, riferimento 

fondamentale dello stile au-
tomobilistico anni ’70. Gli 
anni in cui Gae Aulenti, alla 
quale è dedicato il concorso, 
offriva l’espressione più in-
teressante del suo talento al 
punto da essere riconosciuta 
fra i maggiori esponenti del 
Made in Italy.
“Un’esperienza unica e stra-
ordinaria”, afferma Silvia Ni-
colis, “Considero una grande 
opportunità di crescita cultu-
rale, oltre ad una gratificante 
soddisfazione professionale, 
aver avuto l’occasione di con-
frontarmi con raffinati esperti 
di livello internazionale sulle 
peculiarità dei modelli iconici 
della storia di Lamborghini”.
Presidente di Giuria Stefa-
no Pasini (ITA), giornalista e 
scrittore, Silvia Nicolis (ITA), 
presidente Museo Nicolis, 
Stephen Bayley (UK), criti-
co del design, Gary Bobileff 
(USA), presidente Bobileff 
Motorcar Company, Hidemo-
to Kimura (JAP), presidente 
del Concorso di Eleganza di 
Kyoto, Mark Dixon (UK), gior-
nalista di Octane Magazine, 
Peter Read (UK), presidente 
del dipartimento motori Royal 

Automobile Club, Andrea Ni-
coletto (ITA), presidente Lam-
borghini Club Italia.
Sei le categorie in concorso, 
rappresentate da circa 40 
Lamborghini che raccontano 
la storia del Marchio tra il 
1963 e gli anni ’90.  Dalle pri-
missime 350 GT agli ambitissi-
mi modelli Countach, Diablo, 
Aventador. Addirittura otto le 
Miura che hanno preso parte 
alla kermesse ammaliando i 
presenti, due delle quali ap-
partenute a Rod Stewart e 

all’italianissimo Little Tony.
Impresa ardua quella di giudi-
care le migliori Lamborghini, 
tutte in perfette condizioni 
e bellissime. Il Best in Show 
è stato consegnato dal pre-
sidente Stefano Domenicali 
alla 350 GT del 1964, simbolo 
indiscusso della storia che ha 
reso grande questo Marchio 
nel mondo.
I premiati
Class A “Front Engine Dawn”                    
1964 Lamborghini 350 GT
Class B “Rear Engine Revolu-
tion”             1971 Lamborghini 
Miura P400 S
Class C “Longitudinale Poste-
riore”            1974 Lamborghini 
Countach “Walter Wolf” 
Class D “Towards the future”                     
1999 Lamborghini Diablo SV
Class E “Modern Dreams”                          
2016 Lamborghini Centenario 
Prototype
Class F “New Frontiers”                              
1987 Lamborghini LM002
Premi Speciali
Lamborghini Preservation car, 
per la vettura meglio conser-
vata: Lamborghini Countach 

25th Anniversary del 1990
Lamborghini Movie Star, per 
la vettura che più ha rappre-
sentato la Lamborghini sul 
grande schermo: Lamborghini 
Miura P400 del 1968, per la 
sua partecipazione al film "Un 
colpo all'italiana" del 1969.
Longest Journey, per la vettu-
ra che ha percorso, su strada, 
la più lunga distanza per arri-
vare al Concorso: Lamborghini 
Urraco P250 del 1974, che ha 
percorso 1,278 chilometri.
Longest Ownership, per la 
vettura da più tempo nella 
stessa famiglia: 1969, Lam-
borghini Islero S, telaio #6543, 
per 40 anni di proprietà della 
stessa famiglia Lamborghini 
Milestone:per la vettura che 
ha rappresentato una pietra 
miliare nella storia di Lambor-
ghini: Lamborghini Countach 
“Walter Wolf” del 1974 Men-
zione speciale: “Lamborghini” 
Riva Aquarama del 1968, l’u-
nico motoscafo Riva ad essere 
stato equipaggiato di motori 
Lamborghini, ex barca perso-
nale di Ferruccio Lamborghini
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IL LUPO NON E’ CATTIVO ... 
MA NEMMENO LA MUCCA
Piena solidarietà alle si-
gnora settantenne di Ve-
rona che in una calda 
giornata di settembre a 
Podestaria si è sfortuna-
tamente imbattuta in una 
mucca “poco pacifica,” 
che l’ha incornata, pro-
curandole lesioni al brac-
cio e ad una gamba. Le è 
andato sicuramente me-

glio della turista tedesca 
che il 28 luglio del 2014 
in Tirolo è stata calpesta-
ta e uccisa da una vacca. 
Di questi giorni peraltro 
la notizia della sentenza 
della Corte di Appello di 
Innsbruck, che ribaltan-
do la pronuncia di primo 
grado, che prevedeva un 
maxi risarcimento di 487 
mila euro, ha affermato 
la corresponsabilità del-
la vittima, dimezzando il 
dovuto.
Tutte queste parole spese 
comunque per afferma-
re che ancora una volta 
in Lessinia l’animale che 
attacca l’uomo non è il 
Lupo. Negli ultimi 150 

anni infatti in Italia non 
abbiamo nessun dato che 
ci porti a pensare a preda-
zioni verso l’uomo. Il Lupo 
teme l’uomo. Il Lupo non 
lo aggredisce. Il Lupo non 
è cattivo, come ci hanno 
raccontato, attingendo 
dalla favola di Cappuccet-
to Rosso. 
E qualche giorno fa il 13 
settembre della “non pe-
ricolosità del Lupo per 
l’uomo” se ne è tenuto 
conto probabilmente in 
Consiglio Regionale, quan-
do il disegno di legge di 
contenimento del Lupo, 
finalizzato all’uccisione 
non è stato nemmeno di-
scusso, ma rinviato a data 

da destinarsi, in attesa 
-si dice- della pubbli-
cazione della recente 
sentenza della Corte Co-
stituzionale, chiamata a 
decidere sulla questione 
anche del Lupo. In par-
ticolare la Consulta ha 
dichiarato la legittimità 
costituzionale delle due 
leggi provinciali di Tren-
to (n.9/2018) e Bolzano 
(n.11/2018) che autoriz-
zano il Presidente del-
la Provincia ad adottare 
provvedimenti riguardanti 
il prelievo, la cattura e 
l’eventuale uccisione de-
gli orsi e dei lupi, quan-
do ricorrano le condizioni 
previste dalla normativa 

di derivazione europea in 
materia di conservazio-
ne degli habitat naturali. 
Non si tratta comunque di 
una licenza per uccidere!

Chiara Tosi
veneto@lipu.it

A DIFESA DELLA NATURA
a cura dell’Avv. Chiara Tosi Coordinatrice Regione Veneto Lipu Birdlife Italia 

Bussinello (dir. Consorzio Valpolicella): “Kiev e Odessa citta’ strategiche per i nostri vini in est Europa”

È il Perù ad ospitare 
quest’anno Sol d’Oro Emi-
sfero Sud. L’edizione del 
concorso oleario di Verona-
fiere dedicato agli oli extra-
vergine di oliva di qualità 
prodotti al di sotto dell’e-
quatore si svolgerà dal 22 al 
27 settembre a Tacna, prima 
regione olivicola del paese, 
mentre la proclamazione 
dei vincitori è in programma 
a Lima nell’ambito di Expoa-
limentaria, la più importan-
te fiera alimentare dell’A-
merica Latina. Organizzato 
da Veronafiere, che da oltre 
vent’anni è impegnata nella 
promozione della compe-
tizione Sol d’Oro per la va-
lorizzazione dell’olio extra 
vergine d’oliva, dal 2014 
raddoppia in Emisfero Nord 
(in programma ogni anno 
a Verona) ed Emisfero Sud 
(itinerante nelle regioni oli-
vicole sotto l’Equatore), si 
avvale in Perù della collabo-
razione di ProOlivo e Prom-
Perù, l’organismo del Mini-
stero del commercio estero 
peruviano che si occupa del-
la promozione dell’export e 
del turismo nazionali. «Sol 
d’Oro, forte dell’esperien-
za e alle relazioni matura-
te con l’edizione Emisfero 

Nord e con l’organizzazione 
di Sol&Agrifood, il salone 
dell’agroalimentare di qua-
lità, si conferma il concor-
so internazionale più im-
portante in blind tasting e 
quello capace di supporta-
re con numerose iniziative 
il marketing delle aziende 
tutto l’anno» sottolinea Da-
niele Salvagno, consiglie-
re di amministrazione di 
Veronafiere.«Gli oli vincitori 
possono usufruire di inizia-
tive promozionali rivolte ai 
buyer all’interno di una ve-
trina commerciale specifica 
per le produzioni territoria-
li, qual è sol&Agrifood, visi-
tata nel 2019 da 57.800 ope-
ratori specializzati dei quali 
il 27% da 131 Paesi – pro-
segue Salvagno –. Inoltre, 
grazie agli accordi raggiun-
ti con importanti omologhi 
internazionali, frutto della 
strategia di internazionaliz-
zazione che guida da sem-
pre l’attività di Veronafie-
re, gli oli vincitori possono 
partecipare alle collettive 
organizzate da Sol&Agrifood 
in due importanti fiere busi-
ness asiatiche: l’Hong Kong 
International Wine & Spirits 
Fair con il salone Sol Intl’ 
EVO Oil Show e l’Olive Oil 

Kansai di Osaka in Giappo-
ne. A queste si aggiunge 
quest’anno l’iniziativa ad 
Expoalimentaria per l’A-
merica Latina».«Lo spirito 
che da sempre ha contrad-

distinto Sol d’Oro è quello 
di valorizzare le migliori 
produzioni di olio extraver-
gine di oliva, guardando con 
interesse alle emergenti re-
altà produttive dell’emisfe-

ro sud», puntualizza Marino 
Giorgetti, capo panel di tut-
te le edizioni Nord e Sud del 
concorso. «Questo ha per-
messo di creare un confron-
to virtuoso fra i produttori 
di tutto il mondo, la crescita 
delle conoscenze dei buyer 
e la nascita di una categoria 
di consumatori evoluti, in 
continua espansione, capaci 
di distinguere e premiare la 
biodiversità espressa dagli 
oli territoriali», conclude 
Giorgetti.

SOL D’ORO, VERONAFIERE 
CONQUISTA IL PERÙ
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L’edificio-Monastero, con 
grande chiesa, di Benedikt-
beuern, occupa un’area molto 
vasta e appare straordinario, 
con la sua imponenza, con 
la sua tinteggiatura, impron-
tata al bianco, e circondato 
da verdissimi prati ed alberi, 
nonché da un giardino-orto 
botanico, dai bellissimi fiori e 
piante officinali. Ha fondato il 
monastero – cui era affidato 
anche il compito di controlla-
re la regione d’intorno, sino a 
giungere al Brennero e all’Ita-
lia – Carlo Martello (686-741), 
nell’anno 725. 
Pochi anni dopo, presero in 
consegna il convento alcuni 
monaci benedettini. Nel 739, 
l’annessa chiesa fu consacra-
ta da San Bonifacio (680-754), 
mentre Carlo Martello nominò 
abate del monastero l’ale-
manno Lantfrid. Carlo Magno 
(già re dei Franchi nel 768 e 
morto nell’814) donò, poi, alla 
chiesa del monastero un brac-
cio-reliquia di San Benedetto 
– Benedikt, in tedesco – per 
cui la chiesa-basilica stessa 
porta, oggi, il nome del Santo, 

patrono d’Europa. Seguirono 
la distruzione del monastero, 
da parte degli Ungari, nel 955 
e la successiva ricostruzione, 
con l’intervento di Sant’Ulrico 
d’Augusta (890-973). 
Un incendio, nel 1490, colpì 
il monastero e la sua ricostru-
zione ebbe luogo fra il 1669 
e il 1718, in stile barocco, 
con straordinarie opere d’ar-
te, come conservato ancora 
oggi, mentre non fu trascura-
to il lato agricolo dell’attività 
conventuale, talché il coven-
to divenne azienda agricola-
modello del suo tempo. Nel 
1803, in base a misure, dette 
di ‘secolarizzazione’, destina-
te a fare denaro per la mano 
pubblica, il monastero fu tolto 
ai Benedettini, dato in uso a 
privati, fino al 1819 e, da tale 
anno, destinato dalla Baviera 
ad attività statali. Nel 1930, 
il monastero, da secoli centro 
di cultura, di ricerca, di scien-
za e di agricoltura-modello, 
è passato ai Salesiani di San 
Giovanni Bosco (1815-1888), 
che da allora e tutt’oggi, ne 
curano costantemente la ma-

nutenzione, dedicando la loro 
preziosa attività alla gioventù, 
con numerose ed importanti 
iniziative, anche universitarie 
e, comunque, ad alto livello. 
Ma, oltre per il lato artistico, 
sia del grande edificio mona-
stico, che della straordinaria 
sua chiesa (anni di costruzio-
ne: 1681-1685), caratterizzata 
esternamente, da due campa-
nili, già eretti negli anni 1672-
1673, con guglia a forma di 
cipolla – destinata, quest’ulti-
ma, ad evitare l’accumulo di 
neve – diffusissimo è il nome 
del monastero, in Germania e 
all’estero, per avere possedu-
to e custodito ben 250 antichi 
manoscritti, fra i quali i noti 
“Carmina Burana” – “bura-
na” è aggettivo latino, neu-
tro plurale, con significato di 
“di Benediktbeuren” – o, in 
tedesco, di “Beurer Lieder”. 
Con detta denominazione la-
tina s’intendono le “canzoni”, 
cantate e trascritte da chie-
rici o da studenti itineranti 
ed aventi contenuto morale, 
religioso-spirituale, profano, 
con riferimento, per esempio, 

a  primavera, amore e vino, 
e custodite, per secoli, nel 
monastero stesso. Cantando i 
“Lieder”, oltre che in osterie, 
giovani vaganti intratteneva-
no, nelle corti, i signori che li 
ospitavano. La raccolta fu sco-
perta nella biblioteca del con-
vento, al momento della cita-
ta secolarizzazione, nel 1803. 
Redatti, in parte, in tardo la-
tino, in medio alto tedesco, 
in provenzale e in altre lin-
gue, verso i primi decenni del 
1200, i Carmina furono stesi, 
fra l’altro, in quel di Seckau, 
Stiria, Austria, a Bressanone 
ed a Novacella. Non è noto 
come i Carmina siano giunti 
al Monastero,  in tema. Ora, 
il prezioso materiale peraltro, 
eccellentemente musicato, 
nel 1937 dal monacense com-
positore Carl Orff (1895-1982), 
è conservato, con il Codex Bu-
ranus, nella Biblioteca di Stato 
di Monaco di Baviera. A dare al 
sottoscritto l’idea di visitare 
l’Abbazia di Benediktbeuern, 
furono non solo il piacere di 
ammirare un monumento im-
portante, onore della religione 

cattolica, diffusa dai Benedet-
tini, e dell’arte barocca bava-
rese, ma anche l’avere sentito 
parlare, per la prima volta, di 
Benediktbeuern, già nel 1959, 
quando un giovane padovano, 
presente a Monaco di Baviera, 
dove il sottoscritto provviso-
riamente risiedeva, racconta-
va di recarsi spesso all’abbazia 
dei Salesiani, per incontrare 
un amico…; il successivo in-
contro con i Carmina, avvenne 
esaminando la storia della let-
teratura tedesca, venendo a 
conoscere, quindi, il fatto che 
il giovane Johann Wolfgang 
Goethe (1749-1832) li aves-
se pure cantati, con i propri 
amici universitari, nella famo-
sa birreria di Lipsia, l’ “Auer-
bachs Keller”, e, non ultimo, 
avendo scritto dell’esecuzione 
dell’opera Carmina Burana del 
menzionato Orff, tenutasi, per 
la prima volta, nell’Arena di 
Verona, il 9 agosto 2014… Suc-
cesso hanno ottenuti i “Car-
mina”, pure l’11 agosto 2019, 
sempre nel più grande teatro 
del mondo, l’Arena di Verona.

Pierantonio Braggio

IL GRANDE MONASTERO DI BENEDIKTBEUERN, BAVIERA

L’IMPRONTA 
DI MISTER JURIC
Sono passati ormai più 
di tre mesi dall’arrivo di 
Ivan Juric sulla panchina 
dell’Hellas Verona e l’im-

pronta del tecnico sembra 
essere già evidente. Ma 
prima di parlare dell’im-
pronta che Juric sta dan-
do a questo Verona, ap-
profondiamo meglio il suo 

passato. 
Ivan Juric nasce a Spalato 
il 25 agosto 1975 e inizia 
la sua carriera da giocato-
re di calcio professionista 
(come centrocampista) nel 
1994 con l’Hajduk Spalato. 
Arriva nel “calcio che con-
ta” nel 1997 venendo ac-
quistato dal Siviglia e poi 
passa nel 2001 al Crotone. 
Dopo ben cinque stagioni 
con i rossoblù approda al 
Genoa dove nel 2010 con-
clude la sua carriera calci-
stica.
Finito con il calcio gioca-
to la passione per questo 
sport lo convince a parte-
cipare al corso allenatori 
e dal 7 luglio, sempre del 
2010, entra a far parte 
dello staff tecnico del-
la primavera del Genoa. 
Dopo diversi anni da vice 
di Gasperini, passando an-
che per l’Inter, nel 2015 
torna a Crotone, ma que-
sta volta da allenatore. 
Successivamente nel 2016 
ritorna sempre in una sua 
ex squadra, il Genoa, e 
nel 2019 approda appunto 
a Verona, sponda Hellas. 

Firma quindi un contrat-
to annuale con l’Helllas 
Verona e inizia sin da su-
bito a modellarlo come 
vuole, apportando diversi 
cambiamenti alla squadra 
rispetto alle precedenti 
stagioni. Iniziamo con il 
modulo. La storia recente 
ha sempre inquadrato il 
Verona con una difesa a 4 
(da Mandorlini, passando 
per Pecchia e Grosso), ma 
mister Juric decide di pas-
sare alla difesa a 3, poiché 
se attuata correttamente 
può portare ad avere cin-
que giocatori in fase difen-
siva, senza però rinuncia-
re ai due esterni durante 
la fase offensiva. Mossa 
che per ora si è rivelata 
il punto di forza dell’Hel-
las poiché, dopo l’Inter, è 

la squadra ad aver subito 
meno tiri in porta in tutta 
la serie A. Juric ha quindi 
reso stabile e un punto di 
forza una fase che il Vero-
na non aveva mai svolto 
ottimamente negli ultimi 
Annie che ne era risultata 
il punto debole. Offensi-
vamente l’Hellas non ha 
segnato tanto in queste 
prime giornate, ma questo 
è dovuto a molta sfortuna 
perché l’Hellas, insieme a 
Lazio e Roma, è la squa-
dra ad aver preso più le-
gni: ben 5! É stato conclu-
so poco in attacco anche 
perché questo calcio ben 
organizzato è risultato de-
cisamente troppo aggres-
sivo e ha portato a ben 3 
cartellini rossi nelle prime 
4 giornate, penalizzando 
molto le prestazioni della 
squadra. 
Prime gare di Juric che 
però in complessivo posso-
no essere giudicate positi-
ve, sia per punti ottenuti 
e soprattutto per l’atteg-
giamento voglioso e at-
taccato alla maglia della 
squadra.

SPORT HELLAS   a cura di 
GIOVANNI TIBERTI





18  VERONA SETTE            ATTUALITÀ                 30 SETTEMBRE 2019

In uno Stato di diritto, principio fondamentale 

è  il rispetto della legge.

Ciò non esclude che ciascuno persegua le sue idee, 

magari per contribuire a cambiarle, le leggi.   

Diceva il filosofo Spinoza: “...il libero giudizio degli uomini 

è straordinariamente vario, e ciascuno 

crede di sapere ogni cosa; e siccome 

non può avvenire che pensino tutti allo stesso 

modo, non è stato possibile che vivessero 

in pace, senza che ciascuno rinunciasse 

al diritto di comportarsi esclusivamente 

secondo la decisione della propria mente”. 

Questo è il segreto, molto semplice, di un 

Paese democratico.   

Franco  Guidoni

LO SCRIGNO DELLE IDEE

Il Sacrario Militare-Ossario, 
opera importante di pio ri-
cordo, di monito, a cancel-
lare il vocabolo “guerra” e 
monumento, quasi scono-
sciuto, sia ai veronesi, che 
ai visitatori del Cimitero 
Monumentale veronese, si 
apre, ci permettiamo di 
dire: “finalmente, a chi, in 
visita al Cimitero monumen-
tale, scorgendo e visitando 
tale tempio del ricordo, 
intenda rendersi conto del 
grande scopo della sua pre-
senza. Il Sacrario Militare-
Ossario di Verona, costruito 
fra il 1930 ed il 1933, è sta-
to inaugurato, nel 1935, allo 
scopo di dare degno, eterno 
riposo alle sacre salme di 
3925 militari, dei quali, solo 
3909 sono noti i nomi, ca-
duti sui campi della prima 
guerra mondiale, anni 1915-
1918. Lo stile dell’Ossario, 
a pianta ottagonale, è il 
neoclassico dell’ingegnere 
Giuseppe Barbieri, che ini-

ziò la costruzione del  Cimi-
tero Monumentale veronese 
stesso, nel 1829, e, che co-
struì, quindi, il  Palazzo Mu-

nicipale di Verona. Aprire il 
Sacrario rientrava anche nel 
progetto di AGEC Verona, 
cui è affidato in custodia il 

Cimitero stesso, da anni, e 
che, presieduta da Roberto 
Nicolai, intende valorizzare 
l’inestimabile patrimonio 
architettonico, artistico e 
storico, custodito nel Cimi-
tero Monumentale verone-
se… In tale quadro e in base 

a convenzione, stipulata con 
ANA - Associazione Naziona-
le Alpini, Sezione di Verona, 
il Tempio-Ossario-Sacrario 
sarà aperto, nei giorni di 
sabato e di domenica della 
seconda settimana d’ogni 
mese, in modo che, chi lo 
desidera, abbia l’opportu-
nità di rendere omaggio ai 
Caduti del primo conflitto 
mondiale. Alpini volontari 
dell’ANA Verona, s’alterne-
ranno, quindi, al Sacrario 
Militare, sia per custodirlo, 
tenerlo aperto, nei tempi 
citati, che per curarne la 
manutenzione ordinaria, 
proponendo anche materia-
le informativo al visitatore. 
L’importante iniziativa è 
stata presentata dal sinda-
co di Verona, Federico Sbo-
arina, dall’assessore Marco 
Padovani, dal presidente di 
AGEC, Roberto Nicolai, dal 
direttore di AGEC, Giovan-
ni Governo, dal presidente 
ANA Verona, Luciano Berta-
gnoli, e da Alfonsino Ercole, 
vicario generale nazionale 
di ANA.

Pierantonio Braggio

IL SACRARIO MILITARE-OSSARIO – CIMITERO 
MONUMENTALE, VERONA – APRE AL PUBBLICO

L’importante, lodevolissima iniziativa, si realizzerà, ogni secondo fine settimana del mese, sabato e domenica, dalle 9,00 alle 18,00.





A TUTTO RAP è il  condimento  
musicale con cui suggerirvi 2 
titoli che vanno per la maggio-
re in questo momento,  padro-
ni incontrastati delle vette di 
classifica e delle visualizzazioni 
web.
Partiamo da JUNIOR CALLY, 
rapper romano, produttore 
discografico e al suo secondo 
lavoro dal titolo  RICERCATO. 
La particolarità di questo arti-
sta, conosciuto da tutti perché 
sempre con il volto nascosto da 
una maschera,  è stata quella 
di essersi finalmente svelato al 
mondo, mostrando il suo vero 
viso. Un gesto che ha destato 
scalpore e ulteriore notorietà 
grazie al suo video: “Tutti con 
me” che ha anticipato l’usci-
ta di Ricercato. “In una so-
cietà dove si tende sempre a 
nascondersi dietro profili falsi 

o avatar, metterci la faccia è 
stato rivoluzionario rispetto al 
continuare a non rivelarmi”, 
risponde così il rapper a quan-
ti gli hanno chiesto perché lo 
smascheramento. E continuan-
do, precisa ancora: “per me 
era diventata una situazione 
ingestibile e non mi sentivo più 
libero”.
All’interno del nuovo disco 
sono presenti 12 tracce con dif-
ferenti tematiche e featuring 
di notevole fattura come quel-
le con Highsnob, Livio Cori, Il 
Tre Jake La Furia,  Clementino, 
Federica Napoli ed Eddy Veerus 
a rendere ancora più  di ten-
denza un disco da “numero 1” 
in tutte le classifiche nazionali.
L’altro consiglio musicale rap-
per porta il titolo di MATTONI 
e la firma di NIGHT SKINNY che  
torna con 16 tracce ad immor-

talare la scena rap italiana, 
grazie a collaborazioni con 
nomi storici e nuove promesse 
di questo mondo musicale in 
sempre maggiore ascesa e se-
guito.
Coinvolgere ventisei artisti 
nella realizzazione di un disco 
è un’impresa ardua, se non 
impossibile, ma Skinny ha vo-
luto lanciare e vincere questa 
entusiasmante  sfida convocan-
do nomi del calibro di  Marra-
cash, Fabri Fibra, Luchè, Ernia, 
Rkomi, Franco126, Lazza, Guè 
Pequeno, Tedua,  Side Baby, 
Achille Lauro, Madame, Geolier 
e Chadia Rodriguez, per citar-
ne solo alcuni, ad impreziosire  
“Mattoni” : un disco che è già 
destinato a diventare culto.
L’album, che arriva a quasi due 
anni da Pezzi, immortala per-
fettamente l’attuale panorama 
rap in tutte le sue sfaccettatu-
re, regalando un tributo asso-
luto a questo genere musicale, 
grazie ad una ricerca sostenuta 
e minuziosa dei timbri musicali 
utilizzati e gli argomenti scelti 
per i testi, assolutamente  in 
linea con  le tendenze, i disa-
gi, i sogni e le aspettative del 
mondo giovanile d’oggi sempre 
più rapper e meno rock.
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Torna in libreria lo psichiatra e 
psicoterapeuta Stefano Baratta, 
modenese di nascita ma verone-
se di adozione, con un  saggio 
dall’intrigante titolo ”AMARSI… 
Amore ama ancora Psiche?” con 
chiaro riferimento all’argomen-
to “amore di coppia”.
Qual è il destino della coppia 
all’interno del ciclo evolutivo 
della società moderna? Siamo 
ad un passo dal recitare un do-

loroso de profundis alla coppia, 
ormai morta o ci si può ancora 
salvare? Per analizzare l’aspetto 
sociale di una sempre più con-
tinua e forzata trasformazione 
dei ruoli e dei significati all’in-
terno della coppia, l’autore par-
te da una considerazione che 
evidenzia l’idea che la coppia, 
così come si è venuta a costi-
tuire nei tempi, abbia mutato 
il senso della famiglia, in cui 
la coniugalità e la genitorialità 
sono messe a durissima prova da 
incomprensioni, rancori, insod-
disfazioni personali, fallimenti 
lavorativi e mode del momento  
che, spesso, sfociano in separa-
zioni e divorzi senza possibilità 
di appello.
Nell’analisi condotta dal dott. 
Baratta si sottolinea quanto sia 
stato posto in naftalina il “mon-
do degli ideali tra i coniugi”, 
arreso alla disfatta per l’accu-
mularsi di esperienze affettive 
insoddisfacenti, poco gratifi-
canti o addirittura noiose e de-

ludenti. Ed è in mancanza dei 
“vecchi valori” sui cui si sono 
rette  famiglie e intere gene-
razioni, nella coppia moderna, 
così insoddisfatta, si fa sempre 
più strada un nuovo orientamen-
to di pensiero volto allo scambio 
del corpo, per il quale regge  il 
principio di avere qualcosa da 
scambiare. Non un coinvolgi-
mento sentimentale ma solo di 
corpo, che sembra essere anti-
doto alle crisi in quanto meno 
pericoloso e destabilizzante. 
Purtroppo l’onestà sembra non 
essere più un valore assoluto 
da edificare, -sostiene Baratta- 
basta solo non farsi scoprire, e 
non certo per un ritegno mora-
le, ma bensì il rischio puerile di 
perdere il beneficio prodotto da 
quel contraccambio appagante 
sessualmente e mentalmente. 
Ma attenzione, -fa riflettere an-
cora l’autore- il baratto, inteso 
come scambio alla pari, deve 
sottostare ad un equilibrio asso-
luto: dare per ricevere, appaga-

re per soddisfare e piacere per 
essere piaciuti. E in una Società  
dove tutto è un continuo “mor-
di e fuggi” può questo “traffico 
di scambi” determinare  an-
che un affetto importante, che 
raggiunga le porte del cuore, o 
resterà solo mentale e di pura 
soddisfazione ed autocompiaci-
mento personale?
Forse, come fa riflettere  Stefa-
no Baratta, dobbiamo riabituarci 
a vedere meglio oltre le consue-
tudini del quotidiano, cogliendo 
le immagini archetipiche di una 
possibile trasformazione  della 
coppia, dove sia nuovamente 
posto al centro di qualsiasi at-
tenzione l’importanza della fa-
miglia. “Alcune coppie avute in 

terapia –ci confida l’autore- sono 
arrivate alla stessa conclusione 
che il superamento di una crisi 
di inappetenza d’amore verso il 
coniuge, nasce dalla mancanza 
di un principio assoluto: donar-
si all’altro gratuitamente, in-
dipendentemente da ciò che si 
ha o si può pensare di ricevere 
come ritorno.
È la relazione con l’altra parte 
che può e deve suscitare nella 
coppia un movimento di rivalsa 
etica e morale, a difesa dell’u-
nione familiare, che vinca la 
“coscienza dello scambista” 
svelandone le false effimere 
soddisfazioni e rafforzando il 
valore delle emozioni dipese 
dal dono gratuito di concedersi 
a cuore aperto, senza aspettar-
si mai nulla in cambio, perché 
amare è darsi completamente e 
incondizionatamente.
AMARSI… Amore ama ancora Psi-
che? di Stefano Baratta edito da 
Moretti & Vitali – pagine 240 - €. 
20.00

LEGGENDO & SCRIVENDO 
  a cura di 

GIANFRANCO
 IOVINO

VETRINA DELLE NOVITÀ
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La qualità di un servizio è nulla 
senza un sorriso…
Quante volte vi è capitato di 
entrare in un negozio, vagare a 
vuoto per un po’ e non ricevere 
neanche il saluto del commesso.
O peggio, essere trattati con 
sufficienza solo perché deside-
ravate ricevere maggiori infor-
mazioni, prima di acquistare un 
prodotto o servizio?
Già, sembra proprio che questo 
tipo di esperienza, prima o poi, 
capiti a tutti, quasi sia “norma-
le”!
Eppure incontro spesso titolari 
di azienda che, in teoria, so-
stengono di sapere come offrire 
ai clienti un’esperienza di ac-
quisto degna di essere definita 
tale, e che affermano di avere 
sotto controllo ogni reparto, in 
qualsiasi momento.
Ma questi imprenditori, hanno 
veramente idea di quanti clienti 
sono stati trattati in malo modo 
e hanno subito un disservizio?

Ho visitato recentemente un 
gommista per far sostituire gli 
pneumatici della mia auto. Non 
posseggo una vettura di gran 
lusso, ma un piccolo Urban-SUV 
che mi è costato tanti sacrifici, 
che mantengo con cura e che, 
dopo appena un anno di vita, è 
ancora in perfette condizioni, 
come nuova! 
Ebbene, dopo aver effettuato la 
sostituzione degli pneumatici, il 
tecnico mi ha riconsegnato l’au-
to mostrandomi, con orgoglio, 
di aver utilizzato dei coprisedili 
di protezione usa e getta, per 
evitare di imbrattare l’abitaco-
lo.
Wow, che bel servizio.. ho pen-
sato.
Peccato che, dopo aver percor-
so solo 2 KM, dovendo fare rifor-
nimento, mi sono accorto che 
2 dei 4 cerchi in lega della mia 
macchina erano profondamente 
graffiati. Un danno irrimedia-
bile. E pensare che prima del 
cambio gomme avevo percorso 
oltre 40.000km, e i miei bei cer-
chi in lega erano intatti!!
E che dire del tecnico al quale 
una cliente di mia conoscenza 
ha chiesto di sostituire la bat-
teria del telecomando della sua 
auto?

Dopo aver atteso un bel po’ 
presso la reception dell’autof-
ficina, senza essere degnata di 
un saluto neanche dal titolare 
lì presente, ha aspettato invano 
che il tecnico tentasse di effet-
tuare l’intervento richiesto, per 
poi sentirsi dire di tornare un 
altro giorno!
Oppure, parliamo di chi ha chie-
sto alla receptionist di una gran-
de concessionaria  informazioni 
per un lavoro di manutenzione 
(per un intero parco auto, nel 
caso specifico) e si è sentito ri-
spondere di inviare una email!!
L’elenco dei casi di disservizio 
e scarsa attenzione ai clien-
ti sarebbe troppo lungo per 
quest’articolo, ma sono certo 
che avrete compreso il senso.
Quanti clienti maltrattati saran-
no disposti a rivolgersi ancora 
alla stessa azienda? 
Chi è vittima dell’atteggiamen-
to scostante e irriverente di un 
impiegato che a stento saluta, 
è pervaso da quella brutta sen-
sazione che lo porta a chiedersi 
“ma a questo qui, cosa gli ho 
fatto io? Eppure gli sto portando 
soldi!” 
Allora mi chiedo se i titolari di 
queste aziende sanno cosa ac-
cade veramente nelle loro orga-
nizzazioni e cosa ne pensano al 
riguardo.
Li inviterei a mettersi nei panni 
di un cliente costretto a portare 
l’auto in officina alle 8 di matti-
na, pena il non essere ricevuto. 
Ci pensa, il caro titolare, al di-
sagio di questo povero cliente? 
Magari si tratta di un genitore 
che a quell’ora deve accompa-
gnare i figli a scuola, di un im-
piegato che deve essere in ne-
gozio per accogliere il pubblico, 
di un medico che deve iniziare il 
suo turno di guardia…
Per contro, sono recentemente 
stato in vacanza presso un gran-
de albergo di una nota località 
sciistica. La struttura dell’hotel 
è veramente all’avanguardia, 
con tutti i possibili comfort, un 
team cordiale e sempre atten-
to alle esigenze degli ospiti, un 
ristorante eccezionale, una SPA 
da fare invidia a qualsiasi strut-
tura, addirittura una piscina 
esterna sospesa nel vuoto! 
Era la prima volta che lo visita-
vo, l’ho scelto tra tante altre 
strutture ugualmente blasona-
te.. e alla fine del soggiorno ho 
voluto prenotare una nuova va-
canza per l’anno successivo.
Cosa ha fatto la differenza? 
Cosa mi ha fatto decidere di 
prenotare una vacanza con così 
largo anticipo?

Semplicemente il proprietario 
della struttura che, la sera a 
cena, salutava personalmente 
ogni cliente ringraziandolo per 
la fiducia accordatagli e augu-
randogli una felice vacanza! 
Il titolare che ha veramente 
a cuore la propria azienda do-
vrebbe impegnarsi a fondo per 
conoscere il punto di vista dei 
propri clienti, immedesimarsi 
nelle loro difficoltà, capirne le 
esigenze e fare di tutto per sod-
disfarle.
Eppure, sempre in teoria, og-
gigiorno è possibile accedere 
ad una vasta offerta di corsi 
di formazione, anche gratuiti: 
chiunque potrebbe acquisire 
nuove competenze e appren-
dere quantomeno le basi della 
relazione efficace con i clienti.
Purtroppo, si può imparare un 
mestiere, una professione, di-
ventare esperti in una deter-
minata attività, ma il sorriso 
e l’educazione non la puoi ap-
prendere ad un corso di forma-

zione.
Difatti, molti tentano di giustifi-
care i comportamenti scostanti 
dei propri collaboratori con la 
mancanza di tempo e di risorse, 
oppure con il fatto che i clienti 
non sono disposti a pagare per 
un servizio di qualità, 
In realtà, credo che chiunque 
sarebbe disposto a pagare il 
giusto prezzo per un servizio di 
qualità.
Il punto è che anche il miglior 
prodotto o servizio viene svilito 
dagli atteggiamenti poco corte-
si, tanto per usare un eufemi-
smo, degli addetti a contatto 
con il pubblico.

E non parlo solo della mancan-
za di cortesia, ma anche della 
superficialità nelle riparazioni, 
del rispetto per le tempistiche, 
degli interventi eseguiti quando 
addirittura non ce n’è la neces-
sità. L’automobilista non è un li-
mone da spremere finché si può, 
è un cliente che ha riposto la 
propria fiducia nell’azienda alla 
quale si rivolge, paga il prezzo 
di un servizio e si aspetta, in 
cambio, professionalità, compe-
tenza e cortesia.
Sono certo che l’imprenditore 
che ha veramente a cuore la 
soddisfazione degli acquirenti, 
riuscirà a trasmettere la sua 
professionalità in tutto ciò che 
fa, curando l’ordine e la pulizia 
della sua sede, continuando a 
sviluppare le competenze del 
personale, ascoltando attiva-
mente le esigenze dei consu-
matori… e, soprattutto, assicu-
randosi che ogni singolo cliente 
venga accolto con il sorriso!

 info@associazioneaipa.com

PASSIONE AUTOMOTIVE   a cura di 
MAURO FELEPPA



Chi percorre viale Palladio, 
in direzione Stadio, Verona, 
vede emergere, alla sua si-
nistra, fra gli alberi, alcuni 
graziosi pinnacoli, in stile 
rumeno, che, se, da un lato, 
rendono piacevole il paesag-
gio, dall’altro sono indice, 
al tempo, della presenza di 
un recente e straordinario 
tempio ortodosso, ideato da 
padre Gabriel Codrea, origi-
nario di Sighetu Marmației, 
Romania, e operante a Vero-
na, quale parroco dei rume-
ni veronesi, ormai da più di 
qualche decennio. Rumeni, 
dicevamo, di Verona, ma, 
anche di zone limitrofe, nel 
numero di circa seimila per-
sone – quasi tremila famiglie 
– che formano, appunto, 
religiosamente parlando, 
una Parrocchia ortodossa, 
nell’ambito della quale, si 
celebrano, annualmente, 
una cinquantina di matri-
moni e duecento battesimi. 
Un folto, importante grup-
po, fortemente legato alle 
tradizioni religiose e di vita, 
di provenienza, che, abbiso-
gnava, appunto, di un centro 
d’incontro e d’un tempio, 
per la celebrazione delle 

liturgie del proprio Credo. 
Dopo essere stato ospitato 
nella Chiesa di San France-
sco al Corso e nella Chiesa di 
San Pietro Incarnario, Vero-
na, nel 2013, padre Codrea 
ritenne necessario, per la 
propria, sempre più nume-
rosa Comunità, un Centro 
religioso e culturale, nonché 
sociale, di proprietà, onde 
meglio rispondere alle esi-
genze dei suoi parrocchiani. 
Fu così, che padre Codrea, 

molto creativo e legatissi-
mo alla sua gente, acqui-
stò, dal Comune di Verona, 
un’area di 6200 mq., sulla 
quale realizzare un Cen-
tro Parrocchiale Ortodosso 
Rumeno ad hoc. Il quale, 
oggi, dal punto di vista del 
suo complesso edile, è in 
buona parte, ultimato, in 
quanto resta da completare 
il tempio maggiore, mentre 
la relativa cripta, dedicata a 
Sant’Elia e a San Zeno, non 

solo è bene rifinita, anche 
con magnifici, straordinari 
affreschi in stile bizantino, 
dipinti secondo i canoni del-
la religione ortodossa, ma, 
anche normalmente officia-
ta – sempre da padre Co-
drea – particolarmente, nei 
giorni di sabato, di dome-
nica e delle feste religiose 
rumene. Il tempio principa-
le – tutto il descritto ed il 
tempio stesso, hanno potuto 
essere costruiti, con le of-
ferte dei fedeli – sarà termi-
nato, ritiene padre Codrea 
– fra due anni. Il complesso 
parrocchiale – circondato da 
ottimo verde e reso straordi-
nario da un delicato giardi-
no, curato da padre Codrea 
stesso, quale uomo d’origine 
contadina, com’egli si defi-
nisce – oltre che della crip-
ta, già dispone, dunque, di 
diversi luminosi locali, che 
danno spazio a biblioteca, 
sala di lettura, sala per in-
contri, sala per ospiti e, non 
ultimo, ma, determinante, 
ad uno studio medico. Il 
tutto, settore giardinaggio 
compreso, accennammo in 
precedenza, ideato da pa-
dre Gabriel e costruito, con 

grande attenzione allo stile 
rumeno, dall’architetto Sil-
vano Zanoni, Sant’Ambro-
gio di Valpolicella. Molte le 
visite al Centro, da parte di 
gruppi parrocchiali, anche 
cattolici, di scolaresche e 
di interessati diversi, sia da 
Verona, che da altre città.  
Anche perché, nel Centro, 
si tengono incontri ad alto 
contenuto, su temi diversi, 
quali, per esempio, la Litur-
gia ortodossa, i rapporti con 
la Chiesa cattolica, storia 
della Chiesa rumena, ecc. Il 
Centro ospita anche mostre 
ed esposizioni – pittura, fo-
tografia, artigianato ed altro 
– una delle quali, dedicata, 
sino a fine ottobre 2019, al 
“Mondo contadino rumeno”. 
Un centro, che merita una 
visita particolareggiata, ap-
parendo esso, sin dal primo 
momento, in cui, vi si met-
te piede, come un nascosto 
paradiso, in città, nel quale 
fede ortodossa e tradizione 
rumene hanno la loro cura-
tissima sede. La quale, se 
per i rumeni ortodossi è giu-
sto vanto e soddisfazione, è, 
al tempo, onore per Verona.

Pierantonio Braggio
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La Basilica veronese, nota 
sotto la denominazione 
di ‘Santa Anastasia’, è 
dedicata ufficialmente, 
dall’Ordo Praedicatorum, 
ovvero, dai Domenicani 
– che iniziarono a costru-
irla,  nel 1290,  terminan-
dola, ad inoltrato 1400, 
come, in parte, attesta 
la data 1437, posta fra gli 
affreschi del suo soffitto  
– al veronese San Pietro 
Martire (1205-1252). Essa 
attrae fortemente e sem-
pre. Sia per il suo meravi-
glioso interno, che per la 
parte esterna, e, partico-
larmente, per quella po-
steriore, che guarda a le-
vante e, quindi, all’Adige. 
Una parte posteriore, resa 
straordinaria, dalla pre-
senza dell’elegante cam-
panile, che, terminato a 
metà 1400, svetta, verso 
l’universo, quasi, invitan-
do l’osservatore, non solo 

a rendere omaggio a Dio, 
ma, anche, ad ammirare il 
grande, sacro edificio do-
menicano, in stile gotico-
italiano, nel suo magnifico 
meraviglioso complesso. 
Ammiratori, dunque, del-
la grande, spettacolare 
Basilica veronese, mio 
fratello Paolo ed il sot-
toscritto, ci trovammo, 
casualmente, circa die-
ci anni orsono, per una 
passeggiata serale, sul 
lungadige re Teodorico, 
quando fummo, improv-
visamente attratti dallo 
splendore d’una Santa 
Anastasia e del suo snello 
campanile, che, non solo 
sembravano volerci par-
lare, ma, che, al tempo, 
raggianti, si riflettevano 
magnificamente sulle ac-
que, leggermente tremu-
le, d’un Adige tranquillo e 
rasserenante. Restammo 
incantati… e decidemmo 

di ritornare sul posto, per 
scattare qualche fotogra-
fia… Cosa, che Paolo, ap-
passionato del bello e del 
colore, fece, passandoci 
la relativa foto… Che, in 
questi giorni, dopo avere 
dormito, silenziosa ed un 
po’ dimenticata, sotto un 
vetro, ci ha invitato ad 
osservarla e a pensare, se 
qualcuno avesse gradito 
vederla e meglio apprez-
zare una Santa Anastasia, 
in aspetto serale, ma, 
dovutamente illumina-
ta, così com’essa era, un 
decennio fa. La foto, un 
vero unicum, riproduce la 
Basilica veronese, la qua-
le, immenso manufatto 
in cotto, attualmente, di 
sera, è, purtroppo, scar-
samente illuminata e chie-
de, in lacrime, di ritorna-
re al suo grande, immenso 
splendore notturno.

Pierantonio Braggio

LA BASILICA DI SANTA ANASTASIA, VERONA
Straordinaria anche all’esterno, diventa eccezionale, di sera, se dovutamente illuminata

Grazie al loro attivissimo parroco, padre Gabriel Codrea, essi dispongono di un loro Centro religioso e culturale, in viale Palladio.

I RUMENI ORTODOSSI A VERONA



SEDE LEGALE ED OPERATIVA
Loc. Monten 9/A - Cavaion Veronese VERONA
www.serit.info - Tel: 045/6261131 FAX: 045/7236185

Servizi svolti:
Raccolta e trasporto rifi uti solidi urbani
Raccolta differenziata frazioni recuperabili
Spazzamento stradale 
Noleggio contenitori stradali
Gestione impianti di trattamento e selezione
rifi uti recuperabili
Gestione isole ecologiche
Consulenza ambientale

SER.I.T opera nel settore dell’ Igiene Ambientale
in 58 Comuni della provincia di Verona,
servendo 432.000 abitanti.
Con un impiego di 348 mezzi e 263 dipendenti
che fanno capo alle due sedi operative
di Cavaion e Zevio.
73,50% percentuale di rifi uti destinati al riciclo

SEDE LEGALE ED OPERATIVA:
Loc. Montean 9/A
Cavaion Veronese - VERONA
www.serit.info

Tel.  045/6261131
Fax 045/7236185



+ LO FAI DA CASA + VIAGGI IN REGOLA

ABBONATI
ONLINE

RICORDA


